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riali dell' Itàlia, .quello dqt· Piritlo e'tle~li croce•spa<Ja,. che è l'arìn11 della mi!l.fttmi· Sègua ·n resoconto delhi sacr~ ftin-' 
organi dell' opposrr.ione ha .r lneohtestabrle glia, mi riapparvo sncro e luminoso. • ziooe: 
merito .delhi logica, poiclìfl' Itàlia t~na ò "Quahinque sia ltt .. spiégnzionè che>)a · • Alle sette precise un11 banda musicale 
stata fatta ìn. guisa che, tt. meno che non critica· po!lltt dare alle origini del Oristia· del tempio annunr.iò che il Vescovo di 
vog.litt rinnegare i.suoL.nrincipi~. deve,, si m· nesimo; qualmique· sia il mito J1) che può Madhurè si avvicinava in processiol).e,ppn· 

Un dispaccio da Roma alla Perseve1•an~a· patu~zare cou. tutti. quei popok che msor· aver 'dato ·pr~ncipio all' évo.luzioqe ~ristiatm1 ti fica le alla chiesa; le campane suonarono 
assicura che, nell'ultimo consiglio dei mi- gono in nome del prin~ipio di na?.ionalità. quest' evoluzwne del senttmentQ umano e a festa, l'harmonium, cho è nel tempio 
nistri al Quirinale, il re Umberto si è cosl ·sJlì~itù\tle, che .11essuna reli_qione su- presso una colonna, snonato mirabilmente. , 
-vivamente congratulato col ministro Robi· ------- pera ili. ceNo la !lastra per pUt·ità r.d da un indigeno, sostituì l'orchestra, non 
Jant per il discorso pronunziato nella se~ v R DIO D AMOR eléva~ione. ~ Greci atevauo la leggendtt appena .il venerabile Vescovo, uu francese,. 
duta. p!lrlamentare del 23 corrente. n IL . E o· . ' . E di Prometeo; certamente sublime, ma non tÌli dicono, entrò, s>Jtto . uu baldacchino, ' 
Fanfulla constata del pari, per informa- troTato e sentito da ANGELo GtmERNATis , ne cavarono tutto quel senso · 1norale che ben()dicendo. n popolo prostrato nella .c!)iesa;. 
zioni avute da nn personagl>io auto!evole, vogfidmò ·oggi attribuirgli ·Mi alt.ri critici'; mentre i rhienei che lo pi'ecedevanoi' bru~. 
che l'impressione prodotta· a a quel disMrso N E L L' I N. D l A il ·Bn~ha irtdi~no, che sento . una 'così prO· ci avano incenso ; e ne , spandevano i . prQ, 
è stata eccellente e che • veramente, la fonda-compassiOne per tutte le creature e fumo, nella cattedrale. Ltt messa cantata 
politica italiann, sop!atntto in ciò che con- si 'saérilica' per essa, è già molto irinanv.i era una delle belle messe del Dumont; . 
ceme gli tttl'arl esteri, non "potrebhe:essera Il professore Angelo DeGuborno.tis che. nella' via splrittli\le percorsa dal Cristiane· presso l'hm:mon.ium stavan{) cinque gio.-
meglio rappresentatlt in seno del gabi~ per ricche~~tt di 'erudi~ion!j.;~ 'per; :Ja. mol- simo; · ma la leggenda cristianR' . anche vani. cantori indiani in abiti. biltnchi che 
nettoi » ·' teplicità .o svaritttezza di 'vpere' date alla presa soltanto come leggenda, è la più forn1t1vaw. un singolare contrasto c0u le 

Ben diverso è il linguaggio degli òrgani· luce tiene uno dei primi po~ti trà i mo- pn'ra, la piiì ·nobile; 1 ht pit) poetica, di loro figure; cantavttno benissimo, , perfet- .. 
della opposizione. Es3i prov11no o tttfettano, derni. ·pubblicisti di cui si onor~;~, il libera- tutte; la; verginitìt .che .pu~ifica. e santifica tam~nte intuonati, in ltttino, _ ario saar!l,. 
più ancora (\ne un semplice, malcontento, lisino italiano, ha scritto dall' lndillj .dove. ltt. mllidre ci:i&tial!a,: la .madt·e nutrice, la cominoventt Non , cotuprendevano forse , 
una viv~ e profonda indignazione p,er la trovasi da varimesi, una lettem alla Per- màdr&,provvida;; ht ~mad·re pietdsa1 rappre·: nillla delle paro!~ .latine,. ma se.ntiva.pq, 
nuova ìèoria eri\lnèiata dal Robilant sul prin-; seve~•im~a. La, lettera è datata ·da Triei• santàta in tre gradi' diVerst dalla Madonna certamente, che esaltavano il nome di.Dw

1 ci pio di nazionalità nei Balcani., La Ri· nopc4i, città situatà sull'ultimo conftne cristililili, la solleva. aLidi sopra di tutte e la loro voce sembrava peiletràta. d~;~\la 
formrt gridtt al tradimento. Ltt Tribrma dell'India meridionale! non l?nt~na. da· 'le~ ttltre forme di divinità femminile i. i:Jla sublimità drll' mist(lro. divino, che venlv~;~ 
ritorce ltt teoria contro il sùo au~ore di~ CocQin.o, dp~e . mori ot febbre l' 1t~l1~no. ~~~~ ,tutte • ,le a}tr~' creature. dello spmto celebpito con lll!a pomp~ decente 11 con 
cend'o. che ·anche r Italia, .per far trioùfàre Filippo Sassettt, che lasciò préglate m, ·. !ìn:umo, sta la figura del Crtstt/ Redento re, molto rac~,oglim.ento. " . · . 
iLpririèipiQ di nar.ionalità; ha avut.o bisogno formar.iorii .Intorno a ~uelltt. r~giorle ~- t!et'' dj: éUi la•vita è esemplare e tutta fulgida, Angelo .De Gubèrnatis si:abbandona qui. 
dell'ttppoggio dAlle potenr.e e del favore quale il I!e. Gubernatls, si è. pr_opo~to di e la' fnor~e .su~Iime,; ess~ no~. ~a esem~i~ imovaniente alle dolci, riflessioni, ed ar 
di nuovi. trattati. M.a il giornale che vuoi andttre a VISit~rne la. tot!t?a, d t rtcoRJ~rne1 . · ne) la s~orta ~ei cultt. Gh anttehl bmhrn.t~t 'caldi 1 àtl'etti. chel ris.vegliaiJo . in ·lui i .sacri 
distirignfìrsi davvantaggio in.,.què~t.a c11m- He ancora,: estste, · l'·Iscri~wne, e, pruna. di· concep~vano a! loro; B.r~~:hman .molto. sptp-. mistevi celebrati· ,in. un :teihpiò;i cattolico,~· .. ,, 
pagna, è il Dit:illo, ltt cui attitudine .è· lasciar l'Asia, di porre nella Società Asia- tuàln1ente;, come !';essere puro, .peuetrante e l'animo suo ne è sitl'attamente. conquiso 
tanto più da notarsi in quanto che ellSil. · tica, di c~i? soci~.· ,o,hor.ario1• una· tttvoltt' .:l' nQi.verso 1·t.pa !\.qlies·t.o. D .. io.india·n.o·manc. a , e soggio~ato,. che, arde del desiderio di, 
n oH avea ancortt spiegato apertamente la· che ricordi !l . nonie; 1 Vl~ggr· ,e . le opere , l'a:flll)to ,P. atpn100 e .. çristiaJlO de W n, more. farsi miss!Qnario. Sentil}lflO ::, . 
bandiera dell'opposizione e avea conser- dell' illqstre nostro con.nazton~le. Egll,? rJgid? e t.red.do .nella .su~ c~ntem~ . " 11 sileh7.io, rotto. solt~tnto dtt qualche 
vato. qualche remmiscenza delle sue antiche Diede. poi .occasione .al DeGubernatis di ~làz)~ne; gl1; ant1ch1 filosofi. .mdtam nel\~ · trillo! di fancHtllò; erà perfetto; quindi .i' ..•. 
parato, officiose: .. . . '· .... ·. scrivere la sua: lettera: di Tricinopoli, pub- oro~sp.uc.ulazwn~ lo hanno compreso: IH~ canti e .le preghiere •clonl1navano tutta h\ ...... l 

Ciò ché ha:;m~ssò if'eolmo ·anh strti.' fr~ . blicata dalla Pèr.Yeveranza del 26 corr., . un:, al uu.me. sfuggì al culto popolare. chiosa; e dovevano penetmre tutti i mioti; 
ritar.ione, 'è la Notà" collettiva;' delle ·po· la festa del Santo Natale, che vi si ce le- Mancaya ~t v1t~. " ·. , , . ; · , Il mio fu tocco in modo certamente di· • 
tenze, fra lé quali si trova anche l'Italia; brò nel tempo. che egli soggiornava in E ~lÙ I~Oanz.t,.con~mqand~. 11. CO(\f~on~o ... • verso·da qitello di tutti i divotl che' erano • 
indirizzata al gttbinetto di At.ene no.lltt quella città. Ciò premesso ecoo delltt me- tr~ ~li. dei dell Indta .. ed .11 Dto .de. cn· 
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1 anale dichiarano'• che u. n attacco navale deslina lettera alcuni brani: stmnJJ .. Il De. G.ubern,~tts scnve: . ., ~ ne emp 0 i nessuno sapeva c 1 osse l 
eli Gre"I·a con'tro la Turchi'a non· s'arebbe " Q t t Il t f' . l' t ·d "uh Indiam )!anno. creato moltt De. I; forestiero· che ingino.cchiato non ·pregava. l 

toll:;.ato. " . . nes a n~t. e a . e re l] I. sveg I!l. o . a ma il D(o d'amore non lo ·compreserò ·se ma sentiva pl'e!Jllre e ne aveva. spesso gh;·' 
, . . . . , U!J can~o rohgtoso con accompagnamento non , materialìn.ente. il loro Krishna popo· occhi'· bagnati ; io ero solo tra. loro che fossw 

« Qiiesta, scrive. i~; Di?'itfo, è. una vi o- d! mustca; era una, banda nativa. c
1
he ve- la.rissiniò è pòco "In~no che uu Di(), monel- lontalio aalln patria, dalla famiglia; dagli 

!azione brutale e ingiustificallile contro i mvtt alla cas.a del Collector M. yar uer, e lo ... Qual differenza fra il Bàla-Knshna, 
0 

atriici.in giorno di tante ·memorie· io a­
dirit~i.s~bri.d.' mio. Stato. libero1 indipeti-, della· sua ~tgn~ra, a salnt~r!l Il Natale. il Krislina fanciullo e 11 fanciUllo Gesù! vrei voluto sentire senza fine quella mu~ 
dente e nconoscmto mternar.tonalmenti D~po due mmnti, ,m alt~? ~tcmobangalow, Quando entrai nella' cattedrale) fui colpito sica, quei cauti ne' miei orecchi. o' piut" 
eomo .tale. ~· , · abitato da I,ngl~si, se~tn ripetere lo stesso dal buon ~rusto della. decoraZione del) al- tosto nel mio cuore; grosso grosso per la·. · 

Per trovare alcunchè di simile; il Di- cantò.: e. e~s1, d uno ID altro. bapga\ow, .la tnre ·maggiore. ont~o una conc)lig!i~ .stel- forte emozione. Ritornai fanciullo; quando 
ritto risale alltJ aottdir.ioni imposte agli colon)a 1n15 lese ehb~ la ,sv~glla ualla st~s~a lata a modo' d'anreblà' si vede'm 11 .fan· mia madre pe~ la prima volta (avevo 5 
Stati dell'Italia nel 1815 e dopo i' disastri banda, per celebrare 1.! Ohns!IJlaS·da,lj, gwr- oiullo Gestì vestito.· d'. un abito .di raso anni) mi condusse ai Vesperi; e sentii 
del 184g, » Esso ricorda inoltre, ltt espio- no. tanto s?lenne e d1 tanta, !~npo_rtanza .per bianc.o, ltt conchiglia era sostenuta, dalltt cantare, in me~zo a una folht inginoechiata 
siono di sdegno con cui furono accolti nel gh Ingle.si •. Questo c!lont? mi,. d1eda molt? ''Vergine· e dtt \:in s. Giuseppe vestiti in innanzi ad un altare pieno di lumi, il 
1861 i passi fatti da Napoleone III per tt ,pensa.re; no~ poto! p1ù. a~??rme~~~rmi, 'òrd. La chiesa h'a tre navate,'sostenute da Tantum er,qo; quando giovanetto: cantavo 
!mped!re. il bornb~rdame~to di Gaeta, già nn a!zai so\lectto e I.n~o~mctai. ~ · vere colonne tor.ze di stile quasi saracenico; gli io stesso con fervore così graride, che la . 
mcommctato. In fine· egh paragoni!. la do· le mte lettere 1wlall~?e .. Ma t\ çoll.ector a •éhi· della navata centrale erano tutti mia voce ne tremava, l' lnfensus 'h1mtis • 
minar-ione dei Turchi sui Greci, i Serbi avova·:avut!l la bonta d t avvertirmi che 1 

• . d' ~ t · .1 't 11 d' · gloria e a S. Luigoi, pere !tè custodisse' la , 
e i Bulgttri a quella che esercitava l'An~ qìlììstll,"-.lmattinà &Ile sette Il Vescovo di 'orna t! I '0,8 0~1 ; sopra,! capt .e 0 og~I 'mia innocenza i e v invidiai, ttmandoli, tutti . ' 
stria su di una ·gran. pttrte del.la Penisola. Mad~itra avrebbe A etto la messa pontifi· colonna. !!U aqna. reca ,IImmagwe d.el. C n- quelli ·che creuono ancora come io stess(f';,. 

Ah l .è . 'l . . l l 'il n C ttedrale cattolica :di Tricino~ stq, delhi. Vergme, d nn santo cri~trano. . t d , h .. . . «· . non pt!Ì 1 · tempo, esc ama . ca 1~ ne a a . . . . Alle pareti delle due navate laterali, una von'ei po m· ere ere; come spero c e 1 nuet 
tristamente il Diritto, •in .cui noi erttvamo po t. " • . · • serie di quadri dipinti grossolanamente figli: crederanno sempre1· come iluguro a' · 
ricchi· di pr_omesse .pei popoli abbandonttti • Il •Vesc~vo ~ cu.I q m acc~nna il De Gu· rappresentano tutte le stazioni della Via l tutti di credere infinitamente. Io stesso, a· 
e sventu,ratt .. Allora ·noi. tro.vavano che. le beru~tis è 11 VlC~riO Apostolico del Mttdur~;,, Crucis.", , . , tu lo sai, sono un uomo di gran fede e di 
loro .mìnse èranù sauté Q,. ogni i t'aliano . IJ!OUsignor Ales.sw Canor., dali~ Cot:Ip~gma Se"'uono ttltrii p~~.rticolari intorno alla grandi el!-tu~iasmi; sen~tt una.f~d,e ard.ent~, 
considerava come un dovere·,di versare il di Hesùl nato m .. Sel,l!èrez, diOcési di St~. cattedmle ed il posto che vi occupano gli non avret' tentato tante cose già nella mra 
suo sangue pei suoi fràtelli stranieri sof- C lande .m F r~nma, .~ l~ s~ttembro 180~, uomini e le donne; le quali portano anche vita, e non sarei qùi onì; e vorrei avere 
fei·enti un servaggio simile al. nostro. Chi ed ei.Btto a quel!~ digjlità ,il 19. maggto i loro bambini. \e cognizioni chli ho ,ora, poche sempre.: 
avrebbe mai creduto che l' It<tlia, divenuta. 1846. Il De Guberna·tis cosi prosegue: • Non ho mai visto tanti· f<tnciulli in ma m;tggiori di quelle che avevo a venti 
indipendente e Jorté, capace pet· couse- "Io colsi .la buona occasione e mi recai chiesa; e iL motto evangelico del Sinite anni, e tornare ai miei vent'anni e partire· • 
guen111 di' essere· utile ai suoi vicini pieni !11 tempio, non già come nn semplice cu-I pm·vutas 11enire 'ad' me· in nessun \luogo peç l'I.udià :come· ,!liissionario cristiano; .e , 
di a:m'mirar.ionìi per essa, li 'ttvrebbe tr11t;.:, rioso di riti religiosi, ma anche perchè

1 
s'applica, megjio cna in queste chiese in- cori .gli: ardori di çui mi sento capace;,·. 

tatì duramente e respinti, dichiarando. che e~tran~~ in u_na. chiesa cattolJca., pa.r~vam1 l diane. IU'tutto q\lest? , pop?lo . è. innocen~e vorrei nwstrare a tutto. il popolo indiano'. 
i suoi 'intere.~ii nel concerto delle grandi dt ay:rtcmarmt, m. q11esto gwrno dt m~·. allo stesso modo. <\el .fancmlh m materttt ·quim~o,, il O.ristianesimo sia superiore. alle:. 
potenr.e, l' impedivano di patrocinare il moria,. maggiormente atl' 1\alir:t ~d a casal religiosa;. s'inginocchia, crede, adora· senza. altr~ re]igiqni ,dell'India,; irnpa.rare' i loro 
principi? q i nazionalità. p~r. gli al,tri e che . mi.I!Ao non. so esprimerti, mio :carissimo, ; . discutere .. Mi p:n•e questo· it soto modi/ 1 dialeW, predicare e trascinarmtdietro tutti: .. 
essa. upire)>bè la . sua. fiott!l a. qtwlla del- . · Jl emozione. che' provai·; ed ,a tcl. che :non:,: di 1,redm·e·; e,··per questo riguardo, penso Questo· miptcQIQ :io. non .posso più,faro ;: è 
l' In~hilterra o di qualunque . altro Stato ridi di nulla, che :anr.i:indovini.i mielseti~ , vei-p.rnente che i cattolici valgo\}o assài passato il.· mio., .tell,lp.o, .e. non ne sono ".più• 
per Imprigionare la !lotta .di un'popolo: ti.trlen~i più riposti 0 li. compatisci,' a t~ ' megli.o de': pro~èst~nti'; ,il li ber~ ~s~mè,' de$no; avendo perdl),tf). .troppa di qu~lla, 
amico, i,n piena:pace, .e ciò.pe( garantire· .dirò smcermnente e candidamente che gh, eh~ vuol.'.dtre la .. libera scelta .di ctò che inuoéénza.·che si richjede per una simile· 
la dominazione della Turchia. • opchi miei, nella, chiestt dj Tdciuopoli, , fa co'modo, di ciò che piace, non mi per~ tnissioue .• " . 

E' cosa questa talmente " grave e iii" oggi si ~ono più volte. hìur\}iditi •. La ce~i· suade punto. In materia di • fede .come in. Il De Huberliatist'çonchiude · espriln~tidoil 
credibile.~ agli occhi. del Diri.tto, r~~e monia (lurò più d'nn~ora orni. parve breve i IJìateria di amore

1 
io. credo che il solo la sna meraviglllnhe "fra tanti giovani 

questo 'giOrnale sente tl d~vere dt dlchta~ in quella grande casa dellignm·e(ritroval motto possibile sta questo: o ·tutto o preti' ·d'Italia,· uou 'nei sorgà unòche. si' ' 
rure ai popoli dei Balcaùi che "non sono le m.ie prime impressioni. d' infanr.ia, la niepte, Credere a mezzo1 far concessioni, prepari seriamente :ad· un viaggio nel~ 
gli italiani' che li tradiscono. " ragione, non· della conversionè, ma ·del . transazioni, ec<Jo~.joni, riserve è un modo l'India; · pér venir vi • a predicare Ja C!lrità! 

Per· poco, il Diritto farebbe eco alliu- sentimento che indusse il Manzoni a smet- ' d'ingannare non solo gli altri1 ma anche cristiana. " Ma; 'egli ha dimeutièàto duè '1 

guaggio vero o. supposto di quel deputttto tere dal ragionare sui do~mi de.Jht Chiesa. se stes~i: be11ti verarreute gli 1g~o,ra~t~ in cose: l.o Che.' in. Italià ·i giovani pièti' 
greco che, no11 è molto, in occasione di e ad esaltare soltanto 11 sentuhento. che tutto c1ò. che çoncerne la watena dmntt, sono deeinlttti dalla leva militare~ ed i 
un banchetto, avevà òltl'aggiato con estre- nasce dalltt'fede cristiana; ritrovài ltt fede nella quale noi che ci crediamo dotti, fi" pochi che tuttavia rimanRquo non possono 
n!a violenza il ·.~o~erno . it_11liano: Dal. che de' miei vec,chi .che andavf1uo a .morire in niamo sempre per conchiudere, se voglia· muoversi ali!\· volta 'dell l:ndili; 'perché il 
st vede che se 11 hng~agg1o ,del Robtlant Terrasauta; .c[Je costruly~no ca,ppe]le,. che,, mo esse.l'tl eiuceri, che non ·sappiamo pro- Governo sino all'età di 39 · anrli IHieno·· 
salva per un momento gl'interessi mata· donavano alle chiese; e il simbolo della prio t;tu!la. " le~ati al fucile

1 
pronto, quando l'oce&sion() 
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si presenti1 a strapparli all'altare· per 
gettarli ne1 quadri dell'esarcito. 2.o Che 
fo stesso. Governo movendo guerra al Col· 
legio di Propaganda, la movo perciò 
stesso ai missionari italiani, i quali non 
potrebbero andare nell'India che sotto la 
protezione della, Francia o dell'Inghilterra. 
Il De Gubernatis è dolènte di non potersi 
più t'are missionario egli stesso. Ma po­
trebbe egli benissimo, dall'India dove an­
cor si trova, farsi missionario presso i mi­
nistri del Regno d'Italia, scrivendo loro 
lettore corna quella cho scrisse stnpond~­
monte sul Santo Natale : e cercando, come 
fuco già l'on. De Zerbi, di mettere loro 
vorgogM della bassa 'e codarda persecu" 
zione che movono alla religione della loro . 
patria,· facendo ridere di compassione alle 

·Riferiamo le considerazioni legali ad­
dotte a sostegno della teBi, ., La legge 
stess:t, dice 111 petir.iono, rende omaggio al 
. principio consacrato nello Statuto, pre­
scri\'endo che nelle feste ecclesiastiche di 
precetto nelle pubbliche scuole si faccia 
vacanza .(articolo 11 Reg. 15 settembre 
1860). Nè si pul) sostenere che il R. De· 
creto 17 ottobre 1869 u. 53421 -pel quale 
venne esteso a tutto il Regno il Calenda­
rio in vigore nelle antiche provincie, abbia 
tolta o scemata l'~fficacir1 dell'articolo 11 
sopra citato. Imperoèchè il Calend1Lfio, in 
forza. di quel Decreto, fu esteso bensl a 
tuttò il ReglfO, ma puramente pet· .'Ili et~ 

proprie spalle persino i turchi. . 

La .crisi ing-l~se 

Il ininistèro · Salisbury è caduto. E' la 
prima crisi dopo le elezioni generali del 
1885, ed· è . sopravvenuta molto prèsto. · I 
liberali non stanno più nella pelle, v.e­
den~o tornare a: splendere il loro· astro. 
Eppure non c'è molto da sgangherare la 
bocca. Anzitutto, se ripiglia il potere lord 
Gladstona coi loro voti e · colle loro sim· 
patie, danno' uno schiaffo a sò medesimi, 
pòichè 'fu anche ~el biasimo El per la,' sfi­
ducia dei liberali che Gladstone ebbe a 
cadere di seggio in snlla fine dell'ultima 
legislatura. E lord G ladstone non si cam­
bierebbe dal ferro all'oro1 no certamente, 
oltrechò lo stesso mutar mdirizzo dovrebbe 
metter lo in sospetto. di uomo che cammina 
quasi atentom, che vive. di espedienti 
presi alla giornata, che non ha un ideale 
fisso,· o non sa attuarlo. Aggiunta alla qui~ 
stione della politica negli affa.ri esteri, cui· 
specialmente si .. vuoi riportare Tantece~ 
dente caduta di Gladstone, è ora la CJ,UO• 
stione irlandese, anche più spinosa e 1rta 
di gravi difficoltà. Se lord Gladstone in­
coraggia gli irlan<tesi e largheggia in con­
cessioni, lo trascineranno fin dove non vor· 
rebbe andare, e si inimicherà la -regina; 
che nel discorso del trono ha manifestato 
H su9 fermo proposito ·d'un sistem~ di ri­
gore ; si inimicherà anche parecchi del suo 
pa.rtito medesimo,,, che possono avere con 
tattica indecorosa. operato in opposizione 
alle proprie convinzioni in argomento, ma 
che si chiarirebbero c~ntrarii alle -pretese 
dei parnellisti allorchè si trattasse di :ve· 
nire_· • llecisamente al tu pur tu. Se Glad­
stone l:icopia tutt'al più con solo qualche 
modalità diversa, la politica irlandese di 
lord Salisbury, si nwstrn o inetto, o vile, 

· o ambizioso trallito_r_ e1 giacch_è_ la sua_ op­
posizione al. Gabinetto ,tostè· .caduto l!on 
sarebbe stata .che una man0vm di, perfida 
ambizione, mentre in realtà sa pc m di: non 
volere o. non · potqre seguir al~m vi:l da 
quel)a. del soppiantato rivale. In (jl1esto 
caso, gl'irlandesi sar.ebbero sdegnati molto 
più contro .di lui che contro Salisbury; e 
più pro ba bili diverrebbero gli att,entati fe· 
nian.i. Tutto son'\nìato, un Ministero Qlad­
stone, o quahwqne :altro gli somigliasse, 
non può dire d'aver tratto .diciotto con tre 
·dadi afferrando il, timone del. governo in 
un mare. cosl procelloso e sparso. di sco­
gliere. Il opera loda il m11estro; e ve-
dremo come si metteranno 'le cose. Per 
parte nostra, yediam fosco, ma fosco· ,di 
molto. . 

Si invoca libertà 

{etti civili. · · · · · ·. • · · · 
« Perciò ·aptmn~Q nella Relazione· colla 

qu(tle i Ministri· ·proposero a Sua Maesta 
la firma di quel P,ecreto si legge : .•Jn 
1tn Re,q1w1 nel qùàle la libertà religwsa 
è di fatto l'iconosciuta, chiunque pro­
fessa una credenza, può liberamente as­
tenet·si dal la !loro, e . santificare quei 
gior11i che dal suo rito gli sotw pre­
scritti. , E. in un altro. luogo della stessa 
relazione è soggiunto che « ai privati 
cittadini rimane in questa materia, la· 
più assoluta libertà. ) , . 

' «Da ciò chiaro risulta che il decretol7 
òttohre 1869 riguarda i soli affari civili e 

, commerciali e non le scuolo :··ciò· fu anche 
confermato dal Ministro che. diramò il de­
creto, ripetendo egli .· che, H Governo non 
intese don esso di, vincola1·e le coscietize 
individuali. · 

«Dunque so .anche le vigenti d_isposi­
. zioni scolastiche confermano ai cittadini la 
piena, assoluta libertà del_ proprio culto, 
non poteva codesta Giunta Muuièipalo ob­
bligare .gli alunni 11lla scuola in giorni 
di festa ecclesiastièa di precetto, e obbli-
,garveli con minaccia di punizione; puoi· 
zione che andrebbe a colpire i Jùigliori, 

,quelli cioè' che per 'istudio, per diligenza 
e cost1imatezza. si render~bbet•o seqna1dti · 
e perciò meritevoli di premi(•. (art.' 53 del 
reg.) • · · ·. · 

. ·A questa petizione H 26 corr; la Giunta 
Municipale di Be·rgamo rispondeva• con 
queste righe che non vogliamo qualificare: 

c La Giunta, non trovando 'stifficiénti · 
motivi. -per revocare la: · .delib'eraziòne ·17 
luglio 1881J,' di cui 'è cenno nel ricorso 20 
gennaio • 1886 del sig. Rossi Andrea ed. 
altri, passa àll'ordine· del giorno: 10' ·. · 

L'ottim? n,ostro _confrateii<l l'f!Jco1 giu-, 
stamente. llldlgr.ìato pe'r la sostanza e per 

. la. forma della risposta, ' scrive·' un elo­
queJ:!te 1e .dignito~o articolo contro ùna tale 
deliberazione, che, non sostenuta da al cima 
ragione o motivazioue, « rammenta che in 
tempi det\J lil:leri, gli esempi di assolu-. 
tismo D.on sono fi.nitL • · 

Olfatti. il dire' che .uria prqtesta di 2130 
padri di. famiglia in una piccoht città come 
Bergamo, e le disposizio1\i dello Statuto, 
delle leggi e !l,tii, regolamenti' non sono 
motivi sufficienti per revoea're una delibe­
razione che viola àpertamente le coscienze 
cattoliche, 'è" colllè aire éhe si vuole im­
porre il giogo ; è ·una sfida ai sentimenti 
ai una in,t~ra c,ittaqiUaill\a, sfida che potrà 
avere grav1 constlguenze. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmazia;. 25 gennaio 1888. 

· Il nostro nuovo Luogoténente Bar : Cor­
naro venne insignito del titolo e carattere 
di conijigliere intimo di S. M. Apostoli/la · 
ed il giorno H oorr. in onore dello stess~ 
sig .. Barone al «. Gr~tnd Hotel~ a Vien.na 

L'Eco· di Bergamo ci giunge colla no- ebbe luogo il banchetto di congedo disposto, 
tizia di un fatto che ci affrettiamo a ri- dagli .ufficiali dello . stato maggiore .. Erano., 
ferire. ~resen.ti Sua Al~e?;Z~ I. e J;t. L' ArciduoiJ: · 

Ecco di che si tratta. Nell'occasione del- Eugenw, le ·LL. Eill. il capo dello stato 

dalla gioventù. Anco'\'a il giorno 7 corr. S. 
M, ricevette il giuramento del Bar. Cornaro 
nella qualità di Consigliere intimn, ed indi 
di Luogotenente. 

Siamo ansiosi di vedere i primi passi del 
nuovo Luogotenente, italiano per origine, e 
tedesco per nascita e coltura, Luogotenente 
di Sua Maestà in una Provincia slt~va l 

x 
Ai noRtri tribunali, e giudizi distr~ttuali 

venne ingiunto l'esclusivo uso della lingua 
slnvv. nelle relazi'Jlli eol (loverno delle Pro­
vincie oroupatè. 

x . 
Oggi abblamo la questione del disarmo 

della l:!erbia, Bulgaria e Grecia voluto dalle 
gran~i p9t~nze , dietro . la ,proposta della 
Hnss1a disat•ìno che per Intanto si riman-
dert\ alle c'aléhde· gréuhe', · · 

La Serbill' fà vendetta ora coi bulgari in 
casa proprlii, :·11 giudizio marziale di Pirot 
tiene ìn prigione i molti cittadini fra i quali 
lo stesso smdaco· d"l paese, accusato di alto 
tradimento. · 

x 
I fogli snrbi di tutti i colori danno ad­

dosso alla Turchia Mcrivendo alla Subii ma 
Porta come a· causa principale le compli­
cazioni 1\vvenute .ai Balcani. Se il Sultano 
avesse agito cori nulggior risorutezza nel· 
l'affare della Rumelia orientale, dicono i 
periodici serbi, non sarebbe stata forzata 
la Serbi a di dar .dì piglio alle armi. La 
ma~gio_r ,pa.rt!l...(\~)la .&tampa serba consiglia 
l'alleanza qolla ~r~cia ed il Monttmegro, ~li 
organi radicali· 'ìnvèce si fanno fautori della 
pace colla Bulgaria, onde procedere di co­
mune accordo contro la •rur~hia. La situa­
zione finanzi11rÌ!\ della. Serbia non è delle 
migliori; finchè ora _un Prinòiputo ~ si ac­
contentava di àvere i· suoi consoli e ·viòe­
oon8oli all'estero, avev~ 8 milioni di franchi 
di debito, oggi invece . elevata a rea me coi 
suoi ambasciatori, ministri eco. il suo de­

. bito UICAn,Je alla Cospicua BOilÌUUI di frane h i 
250 milioni, 'Un corrispou~~nte. del Pester 
Lloyd. don~an~a s~ il regno tlella Serbi a. 
posa~ valere tanto. , 

.x. ' 
S •. E. M o ns. Stross,mare~' diresse non ha 

. gua n ·upa lettera a S., E .. Il .Presidente del 
ministero Bulg~ro. sig. Kar<\velo' in 'uq ad 
Un!l- ril~~ante 80ffi,lll8 di Venar\) a vantaggio 
de1 fer1t1 nell'ultima guerra Mila Serbia, 
Nello, scl'itto sp~dito al Ministro Moos. Stros- · 
smayer esprime là_ propria simpatia per i 

. fratelli- bulgari, e ne encomia il valore da 

\ 

trascurati in confronto alle altro confessioni 
. religiose. 

x 
Il giorno 12 cm·r. mori a Zag11bria Mons. 

Tommaso Gajdek Canonico di quel Capitolo, 
Prelato Domestico di S. S. e benemerito 
preside della società letteraria di S. Giro­
l~~omo, la quale ogni anno fornisce da 4 5 
libri, scritti con buon spirito ed ottilna 
lingua, pel solo importo di f 5, che i snoi 
sborsano una volttl tanto. Il def. Mons. Gaj­
dek per le mre sue doti di mente e di cuore 
era generalmente stimato dagli slavi, e la 
di lui morte sebbuue avvenuta a 77 anni di 
età fu intesa con generale cordo~lio, Sua 
Santità gli ha invillto per telegl'nfo la be­
nedizione. Sin pace fLll'anima del benemerìto 
11relato del quale la p~trh1 s11a con&ri'Verà 
~emoria perenne.- P, P. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dal 28 

Proclamaei i risultati ·<Ielle vota?.i~ni di 
ieri. Sortirono eletti. rommi11sari di tigUanz~ 
Giolitti, ·Bonacoi sull' amministrazione del­
T asse ecclesiastico, Vi goni snl· debito pub· 
hlico, Pelloux aulla oassa militare. Di San-­
tonofrio wulln cassa depositi e pr.estiti Sua.r- , 
do sul fondo per il cui to, 

Ripfeudesi la discussione della porequa-
zione fondiaria. · 

Sospendonsi gl! articoli 39, 40, 41. Si np­
prou il 42, 43, 44, 46 e 47. Il 45 è sop­
pres6o. 

Notizie diverse 
Calcolasi che lunedl o martedl sarà finitn 

la discussione della legge sull" perequazione 
Vem\ tosto trasmessa al Senato. 

Il Mh1istero o~tenute. J'apJlrovnzione della 
pere(\ti~zione diii due rami del :·Parlamentti .: 
e~l\mmerà .se non convenga 10d1re le el ezio- · 
~~ generah che probabilmente avverrebbero 
ID autunno. , . 

- La commissione per l' Omnibus finan. 
zisrio ha eaaudta la discussìonti delle ta­
riffe sull''alcool, accettando in mnssima le. 
proposte del go1ernu e proponendo riwdifica­
zìonì. per facilitare lo. restituzione della 
tassa. 

- Biancheri ba fatto chiamare Crispi e 
lo ha Indotto a muta1·~ sul verbale ·le frasi 
rivolte all'indirizz.i:> di Magliani alla Camera, essi addimostrato. 

·X Il resoconto ufficiale uscirà quindi mutilnto. 
La Societl'i. ilella croce Rossa del Monte-· - La commissione del bilancio ha cbia-

negro ba raccolto al tempo· della· guerra ll!RI?· Hohilant e Magliani per·.Mer spiega­
serbo-buig11ra fior, 1000 per i feriti, eia Zlonl sulle entrate della dogana di Massaua. 
presidenz"' di detta Società .per un equa ca- Robilaot rispose. che non .poteva figurare 

·ritl'i. spedi fior. 500 aS)fìa, ed altrettanti a nel bilnnci~ l"'I'Chè Massaua .non fa parte 
Belgrado. · .·· .. . del temtono dello Stato,. po10hè si trova 

. X sotto la s· •vrrmit~ della Porta. 
I serbi dopò c_onchiuso l'armistizio hanno ~i .o~bi~ttò che malgrado qltellailovranità . d1_r1tt1 d1 dngan11 so~o·rlscossi dal governo 

fatto molto ;cbiàsso e grìdàlo ai quattro Jt~hano, H allom Rob1lant e Maglioni ri~ 
venti che i· Bulgari nel dUrarsi ·da)· loro ·spesero cbe a suo tempo verrà presentuto 
toni torio .. avessero saccheggi~to· ,paesi, e, a~t , uno "pecchietto noi quale figureranno le 
oenn~n lo_a 'Piròt' diss~ro cha-~i.bann<J deru- spese di occupazione l< ti~li introiti, derivati 
bato chiese e portato vi!1 ·perfino lu cain·. dalla medesima, nuli' alt~o pqte1· aggiungere 
pana; tn11 il tempo è gahintuonto cume si' per ora. 
~noi dire, e chiarisce ogni cosa. Non è vero 
che i bttlgari abbiano saccheggiato propria~ 
mente nloun paese, sol<) singoli individui 

·hanno commesso.,qualche, depredazione .. In• 
-

quanto· poi all(l. campana di Pirot oggi notti 1,. ' 

all'in,tara E·iroP,a, ~eco qqanto è di,VI\i~ri,,, Milano _ E~ f 11'0 > 1 
Questa ca1npana ,tempo fa è st~t.\ donì'\til rd. M'l . . moro 8 ~pe•.ta ~ 
dal ,·e Milan alla coniunità ,Ji Piro t e '~\le~11 " ! 1 an!" un mabathno, P'l!" molt1 an m 

l' bb 1 , . d • '!.,.,.,. , VISsuto m una · p10cola1 um1da e oscura 
sta se e e '.qu9- a,. uq .prezioso . f!UQlwl'IH botteguccia, nella .casa :n. 22 della vi !L · s 
suo monarca, mt1mata che fu la guerra Pietro in Gessl\te . I · 11 · b • · .,· 
fratricida la campana del re Milan fu stio~ • : : · ·C . · . · '· 0

· qu~ a ot.~gucma ·l • . . . nostro rJ8)Hno ~>rovi\ .Ja:vnr•to mangiat nati\ per tutta la gwrnata, O:>me pure"du- d 't· ·. ·· · ·· ·· '··f·"'" ··'T d" ··' . . 0
• 

rant~ il giorno in cui. i serbi !alicarono ,il p~~~~:e·.~~iir.'li~·~l\·ii1i~'?iql,g'ù:Jl 8~~:~~~0~' 
confine .ed entrarono ~~ Bulg11na. Per que-. hanno· velluto pl>rtn:re · nii•'Ospedale banno 
~t1 fatti la campana dt.i:'lro.t ~oqtjlstò una, .esclamato: vi stMà'meno'· 11 disagio che à 
tmpor~anza sto~JCa, ed 11 Pr1~mpe A lessa n- c.asa; e quando poi .ebbero la notizia della, 
dro troraudos1 a P1rot des1de1·ò ~~ avei'O ·di lui morte dissero: po tt h t · t 
quella campana quale una. ~emor111, d~l!a di soffrir~. . vere 0 11 ermma, o 
guerra; non Ol'dmò però :d1 p1rtarla VIa , · . . 
senz'altro, J:(la_volle esborsare prima il va- L altro_, le~! veo~.ero a M1lano dalla cam· 
Jore di esali: · · · p~goa. ~lcun! ~ong!unh del morto mabattJno 

l, 1 · d' t 'b · d · ll)Bggiore Bar. de Beck, l'aìutantè di S. M. 
n tmm <lS rl uzwne e1 prclmi agli alun- Bar. ile Popp, i te11anti marescialli de. Sa- X 

ni delle sc.nOie elementari, il Sin"daco di cken, de'Lasollayo, de Wanka, e tante ~ltre · Il prof. Baldassare Bogisié di. Zagabria · 
Bergamo disse che la Giunta. Mùnicipale notabililà della rapi tale. Il Bàr. de Beole :consegnò alle mani de! Principe .Nicolò il 
aveva deliberato di privare del pre~io tutti do_p. o 1! brind·i.si a S. M. propinò alla salutè · nuovp codice civilè pel Mrintenl>gro; da lui' 
quelli alunni che. nelle feste ·ecclesiastiche·' del Bar .. Ooroaro. -D1sse ·che 37 anni add1e· elaborato d1etro idea fico di s. A. A quanto 
non riconosciute dal calendario 'civile, fos~ 'tro ipcoJ:(Iin~iarono a$siem.e la ,loro .attfvH!à si dice il lavoro fu encomiato dal Prinoipet 
sero mancati alle lezioni. ·La qual delibé- n,ella medes1m11 cancelleria d, .operazioqe , Nicolò, ed li nnovo codice eutr~rl'i. jn vigore 

per d1Vlde1'81 1 quattro stracci della botte-
guccia. . · 
. Bti~tato in un SI\COn i ferri, forme, scarpe 

lecchJe .e le poche coperte del lettuccio 
v~ane; la volta di' uno stivale che era a t'tac! 
.oato aél !Jn chiodo sotto il soffitto. Lo ati~ 
v:ale era tutto ammuffito e pareva proprio 
un oggetto del quale ìl ciabattino non r-.vesse 
ereduto di più servirsenè: razione venne poi·, comunicata ài' maestri del corpo d'assedio di Venezia, assolvetterp · quanto prima, " 

perchè fo~ser~ m o Ho ,rigor.osi in proposito: Jl.Ssie~e I a scuola. di gperra, ed i,n que~ti , , , , . x 
I adr d :ti 1 t d . t . ultimJ:c1.nq~e aon1 lo. eb.b,e çtuale so~titutò; ,, ' · . . . , . , . . 
· P 1 1 atmg la l'l enen O gms a- per cunl d1staoco· gh rmsc1va assai dolo-· , A Upsm pscl per le stampe un libro dal 

'''' .'lUente che quella. miqaccia, ~offendesse· la roso. Parlò quindi dell'onorevole ìnmìrioo 'titolo :1'« Bosniens Gegenwart und niichste 
, .. /'·.-· '.libertà ~i coscienza, il 24, .diCembre 188;j affidatogli da Sua· Maestà in Dtl.hnazia· e Zuknnft '.(il presenh(ed il prOssitrio'-:.•vverifre 

. -hanno presentato alla Giunta una petizione disse: « Luogotenente di un Regno! Quale della' Bosnia) In cui si fa un doloroso iato­
colla quale chiedevano fosse revocata la somma di potem, di doveri a di re- riato delle condizioni di quella Provincia·. 
draconiana deliberazione. Detta petizione sponsabilità riunisce il concetto di qqesta elid~ntemente è stato scritto contro:l'attual~ 
firmata da 2130 padri di famiglia, difen~ p~rol~t ! »; quindi nutrendo fi_ducia su\ J>uon sistema di cos~ introdotto dopo l'occupazione. 
deva ·con ottimo ragioni il diritto che es1to che nv~à Jl.suo d1ffic1le comp1to gli L'autore f11 r1salt-are, e fondatamente come . 
hanno i Cllttolici di nop vedersi frapporre augurava buon viaggio, Anche ~. E. il Luo- il governo debba calooliue . pfincipal~nente 
ostacoli alla osset·vanza dei precetti della gotepente ringraziò i pl'esenti ed eepresse' sull'elemento cattolioq di , qu~lle Prodnoie 
religione cattolica, dichiarata dallo Stotuto puro il rammarico per la separazione par- cosa d' t>ltromle le tante volte rilevata ~ 

l d t 
. " tJOola1·mente pel diJitacco da .un uomo col ripetuta; nta fino ad ora in.utihneute stao-

re igione. eli~) S ato, quale et'~\ legato in iatretta amicizia. tino techè i· cattolici di qllelle parti véngono 

Invece, trovan<lolo ripieno di carte lo 
stivale fu rovesciato e ne uscirono tanti· ti· 
tòli di· rendita per il" valore nominale di 
t:irct, 23,000 li re ! · , 
. Il Ciabattino avar,o si chiamava Miglia • 

ll\CCIIGioyanui, ed l\VCVa poco più di, 50 anni. 
Savona - t:i auounzia da Savona 

che un tale, rimasto colà finora sconosciuto 
Tinse nell'ultima estrazione ~el lotto una. 
bella .quatern11 coi numeri 14 34-i\2-58, 

La vincita tùcel)de a 486 mil!l lire, ma 
il governo, ris_contrata la régnlarltl'i. della 
giuocatn, non ne pagberl'i. che 400 mila, de~ 
~otte le t1\see,: eeeeudo prescritto d~i l'ego. 



lamenti ehe ogni 'singolo biglietto non pos • 
sll presentare probabilit~ di Tinoita che · 
superi la suddetta somma di 400 mila lire. 

Trevlso - L'importazione dall' A, 
merioa di. un11 SJ!I ubre q ua!ità d! carne ba:­
'l'ina sta per, portare una rnolu~tone . pene. 
fica nell alhnentazione dei oontadim del 
Veneto, i quali, poveretti, in ce~ti paesi non' 
conoscono della carno neppure 11 nome. 

A Castelfranco la càrne TaRajo spedita 
dall' Uruguay venne int~o~ott~ recentemènt~ 
e la ai vende a 18 aoldt ti ch1lo. 

Durante il mercato ultimo, nel .mezzo 
della piazza - 1oriTe la Gazeetta dJ Tre-
ilo :...... c'ere. ulia cucina che anda'ta. a 

f!utto ·vapore, e aoprs. di .essa stava scritto 
t. Evviva la carne amer1oana! Morte alla 
pellagra! • 

Lo smeròio del salubre alimento ha pre~o 
vs.ste proporzioni e forti quantità di TnaJo 
sono ounsumt.te dai contadini, che vi troYa­
no buona nutrizione ed economia. 

.Benevento - Un selvaggio at­
tentato, secondo private inform11zioni che 
pervengono da Benevento,. ti verificò qu~sta 
notte contro i l treno o m m bus 42 della hnea 
Napoli-Foggia in partenza da N11poli alle 
ore 9.10 pom. 'acl m arrivo s. Foggi~ alle pre 
6 30 ant. 11· treno 411 pare che abbui la Iet­
tatura, infatti è nel treno 42 che veon~ 
compiuto l' as1Uainio del bagl\gliere Gnudt 
di oul si è tanto parlato nel noTembre 
scorso. . 

Partito in orario da Benelento alle ore 
1.7 dopo la mezzanotte, oltrepa118Rta d:i poo? 
la stazione dì Apice-Sant'Arcangelc·Tr1monh 
e precisamente fra i kilometri 82 e 85, 11 
treno 42 trovò segnale rosso e fu in tempo 
a fermarsi evitando un gr11ve disastro. 

Il guardiano di. quel tratto di s~1·ad11 per­
lustrando poco prnna·la hnea. SI era ac­
corto che tgnoti malfattori avevano . post.o 
pietre sul binario, volendo far d~raghare 11 
treno probabilmente allo scopo dt assaltarlo 
poi e svaligiarlo. . 

For'tunatam~nte la preveggenza del guar­
diano sventò il pericolo e procedutos1 allo 
sgombero della linea, il treno potè prose­
guire con lieve ritardo giungendo salvo alle 
ore ~.11 alla stazione di Montecalvo. 

Le autorità di Benevento avvisate immé' 
diatamente del fatto, cercano 11ttivameute 
gli autori dell' infame attentato. 

Bqlogna - I giornali di Bologna 
annunziano che il servizio ferroviario sulla 
linea Porrettana è stato ripreso tanto pei 
viaggiatori come per le merci. I d&nni ar: 
recati· dalla frana non 10110 cosi spa~entos1 
come fu annunziato sulle prime, però si 
hanno a deplorare due vitti me. 

La disgrazia è avvenuta dopo mezzanotte 
fra le stazioni di Pracchia e Molino del 
Pallone. Sul treno è piombata una frana di 
sassi, macigni e una g~ossa valanga di neve. 
Il treno rimase cosi d1mezzato. L~ carrozze 
schiaccia te erano vuote;• solo i due frena­
tori furono colpiti, uno ·dei quali; certo 
Bussione, è mortq sul colpo e un altro, 
cedo. Zini, .è grav.emente fflrito. 

Il pOlero Bussione era.· giovane di 27 
anni e lascia· un bimbo di poobi mesi e 
nna giovane vedova incinta. 

Vi sono ·altri viaggiatori più o m~no gra­
vemente feriti dalla scossa impressa s.Hreno' 
dall'urto contro i macigni caduti colla frana. 

La locomotiva è and!lta i11 11ezzi. . 

ESTERO 

Brn.~i~e 

Da quaÌcbe giorno s~n~ i~oomi.nciat~ . le 
elezioni per la· Camera dei deputàti nell'1m~ 
pero del Brasile. Fino' da J:iì'incipiq ess~ là­
sciavano prered~re un trionfo OI)e~ i C\)nser­
vatori, quando ci arrivò il Ten,tl}~ di Parigi 
con mi dispaccio da Rio Janei~o, in data 
dal 23 gennaio,- dal quale risulta come fino 
a quel· giorno fossero stati eletti 71 oonsèr' 
va tori e 10 liberali. Si aspettano ancorò.'i · 
risuitati di 44 elezioni, ma se anche queste 
riuscissero tutte favorevoli ai libPrali, è 
chiaro che' non muterèbbero l'' esito fiuale 
nelle sue .c!lnseguenz~t. 

Il liUccesso è· tanto. più significante quanto 
meno i liberali He lo aspettavano; E' infatti 
la prima volta che ·i COnlenatori scentlono 
in campo a falangi serrate ; e gi~ la fram, 
massoneria, padrona. dispotic11 del Brasile,· 
è vinta e schiacciata. ' · ·· 

Non conYiene infatti dimenticare che era 
veramente la framassoneria, la · quale in 
quel vasto impero comand11va autocratica· 
mente ed esercitava una influenza · incon­
trastata sullo .spirito· pubblico. · 

11 Jl\artirio del Vescovo di O linda, impri­
gionato dal governo massonico e. fatto mo­
rire in carcere a morte lenta, fu come il 
segnale del rtsveglio. Oramai l' imperatore 
Don Pedro, per quanto gli torni grave se. 
pararsi dai suoi ministri vecchi, dovrà a· 
dattarat a trattare con un gabinetto. e con 

un parlamento conaenatore, l quali de\ 
resto non lavoreranno che per il bene del 
popolo e per il oonsolida!llento del suo 
stesso trono. 

Francia 
Telegrafano da Parigi, 28: 
A Deoazetille, nel dipartimento dell'Avey· 

ron, circondario Villefranche Ronergue, 
(sulla. ferrovia Orleans) i minatori si misero 
in !sciopero a cagione deliB diminuzione dei 
salari; 

Si unirono ad essi i minatori dei vicini 
oentri minerarii Palayrao, Lavaysse, Boisso 
a co~i il numero degli scioperanti sorpassò 
i due mila. Una loro deputKzione ebbe un 
colloquio con Watrin sotto-direttore delle 
miniere al qu11le presentò le condizioni dei 
lavoranti, ma costui di mandò una dilazione 
per rispondere. Rifiutò di dimettersi dall'uf­
ficio e telegrafò a Rodez (capoluogo del di· 
partimento) al prefetto ed al sotto-prefetto 
del suo circondario chiedendo truppe. 

La calma pareva ristabilita, ma poco 
dopo la folla minacciosa circondò Watrain 
e i delegati minatori. Essi rifugiaronsl in 
una casa vicina. Gli ~oioperanti l'assedia­

.rono e, dopo alcuni tentativi infruttuosi, vi 
penetrarono, ferirono Watrain, poi lo get­
tarono dalla finestra. 

La folla calpe~tò il .cndaveru orribilmente 
quindi ritirossi. Le autorità accorsero sul 
luogo. Vennero spedite truppa. 'ili 'gran nu-
mero. 

Russia 
Un a dozzina di nichilisti furono scoperti 

ed arrestati in una stamperia clandestine. 
a Pietroburgo. . 

Nella colluttazione che ne segui otto gen­
darmi rimasero feriti. 

Ingll.ilterra 
Se le altre potenze aumentano le loro 

flotte, l' Inghilterra non vuoi perdere perciò 
la supremazia sui mari. Infatti essa da 
poco tempo ha posto sui cantieri 18 naTi 
da guerra, cho porteranno 170 cannoni di 
grosso calibro. Non c'è malucoio Tia! 

A Portemouth hauno messo mano ad mia 
corazzata di 12,000 tonnellate, il Trafalgar, 
che sarà lunga 125 metri colla velocità di 
18 miglia all'ora. Sar~ armata con quattro 
cannoni di 66 tonnellate, posti à paio in 
due torri. circolanti, con otto cannoni dal5 
centimetri, ed altri cannoni a tiro rapido. 
e sette tubi lancia-torpedini. La nave sar~ 
difesa, alla linea di emersione, da lastre di 
ferro con superficie· di acciaio; di 45 centi­
meniri di ·spessore. Il· Trafal,qar sarà com~ 
piuto nel 1890. Intanto .respiri11mo! 

A Cbatham poi sta per porsi in cantiere 
un'altra corazzata .simile, .col nome di Nilo. 

Cose di Casa e Varietà 

Vaiuolo 
A Piano· d'Arta è sc~ppiato il vaiuolo. 

Finora si ebbero tre cs.si, uno dei quali 
seguito : da morte. Il medico comunale, la 
C~mmis~i?,~ìiì, san~t~ri~ locale h~n~o. d\to le 
opport)lpl!,,~WJ?,OSlZW~tt precauz1onah~ 

l:ff&ttl' dell'ubbriàohezsa 

L'altra ·;~r~ veniva trovat~ ubbriac~ fra-. 
di cio in un fo.sso fuori porta· Aquileia sul 
viale di Palmanova un tal Plaino Antonio 
d'anni· 24, contadino dai casali di Baldaa· 
seria~ Trasportato a casa, malgràdo lé cure 
apprestategli d~lla· madre,· l'infelice .poco 
dopo morivH. 

Per ingiurio 
ad un imp1egato delle R. Poste in 'questa 
città nell'esercizio delle sue funzioni, veniva 
condannato stamane dal R. Pretore del pri­
mo Mand11mento Trotta Gio>'anoi attore 
della compagnia dram11tica Rizzotto aq un 
un mese di carcere ed al pagamento delle 
spese processuali. ..--... 

Questa mattina 111le ore 5 moriva im~ 
provvisamente }tosa Peressatti ved. Croat­
tini d'anoi'65. 

Il figlio e. le figlie ,desolate (~anno il tri­
sto annuozio 1\vvertendo .. che i funerali Be· 
guirnnno domani 30, alle ore 11 112 aut., 
nella chiesa p~rrocchiale di S. Giorgio. 

Udine, 29 gennaio 1886. 

I vini italiani 
Da récentj pubblicazioni· statistiche rile· 

'l'iamll i dati precisi sulla produzione vinie 

cola italiana nel 1885 ah e è sta t& di etto­
lltri 22,1399,000. 

ti ya delle potenze che non domandano ri· 
aposta. · 

Raggu11gllato 11 centinaia di ettolitri, que· 
sto raccolto ammonta a 1126,990 centinaia 
di ettolitri per tutto il Regno ed è ripar­
tito nel modo aeguente fra le varie regioni 
agrarie: 

Piemonte 811,238; Lombardia 18,863; Ve­
neto 7,167; Liguria 3,358; Emilia 18,990; 
Marche ed Umbria 14,036; Toscana17,824; 
Lazio 4,207; Meridionale Adriatica 37,764; 
Meridionale Mediterranea :f&,601 ; Sicilia 
611060; Sardegna 8,383. 

Il raccolto medio per tutta Italia e&~endo 
di 346,:!33 centinaia di ettolitri,' il raccolto 
dell'annata scorsa può considerarsi mediocre, 
essendo inferiore alla media di 119,342 cen-
tinaia di ettolitri. · 

Ma se la quantit~ ha fatto difetto, com· 
pensò i11 certo qual modo la qualità. 

La produzione è stata per il Regno. ot· 
tima per 84[100, buona per 511100 a me­
ilt'ocre per 1IS[ 100. 

Pellegrinaggio In Terra Santa 
La Pi11 Società per la visita dei Luoghi 

Santi di Palestina invita ad un nuovo pel­
legrinaggio in Terra Santa nella pros1ima 
primavera. 

La. carovana p&rtirà d' Italia il di 22 
marzo, dai porti cioè di Genova, Livorno, 
N a poli, Messina e Catania ; visiterà Geru· 
salemme, quindi la Palestina, la Galilea e 
111 Sams.ria fino al Carmelo e torner~ in 
patria il 30 maggio. Il prezzo che con­
prender~ tutte le spese di viaggio per mare 
e per terra, andata e ritorno, . d'ulloggio, 
di vitto, ecc., è fissato in L. 1350 in prima 
clas~e, in L. 1225 in ·seconda, in L. "1000 
in ter~a da Genova e proporzionatamente 
dagli altri porti. . 

Cbi desideri maggiori sohiarimenti ed il 
programma, che si distribuisce gratuita­
mente, si rivolga al Presidente della Pia 
Società Sig. Niccolò Martelli, Via della 
Forca, 8, Firenze. Lo dimande dovrann'o 
esser presentate immancabilmente prima 
del 5 marzo p rossi m o. 

La Società si riserba di portare qualche 
modificazione nella data della partenza se 
potrà con tal mezzo diminuire il prezzo, 

Diario Sacro 
Sabato 30 gennaio - s. Ml\rtina v. m. 

Piene di fiumi. 
Si hanno notizie poco rassicuranti sui 

fiumi e canali della Provincia di Padova 
che sono in piena. 

Secondo le più recenti notizie vi· sareb­
bero minaccia di danni in alcuni punti del 
'Frassino del Canale d'Este ed anche del 
Bacchigliono in ·Cervàrise Santa. Croce. 

Pervennero dal ministero dei lavori pub­
blici ordini opportuni all' Ufficio del Genio 
Civile di Padova. 

Colera in Provincia di Padova. 
Quella Regia Prefettura comunica iù 

data di ieri ai giornali di là: 
Questa mattina ·fu ricevuta. notizia di · 

cinque casi sospetti di colera .in Battaglia 
con un decesso .. Recassi sopra luogo il 
Commissario di Mollselice con un membro 
del Consiglio Sanitario ·Distrettuale, e di 
qui si recò pur sul luogo una Commissione 
di due membri del . Consiglio Sanitario 
Provinciale. Furono inviati infermieri .e 
ordinate misure 'rigorose di isolamento, 
disinfezioni e ogni cosa necessaria ad im­
pedire .la propagazione della malattia. 

TELEGRAMMI 
Lippa 27 ·- S11mbra inevitabile la temu­

ta cltaetrofe, perohcì le aoque del fiume 
Marros .vanno sempre orescQndo. 
· Delle ,case 'inond&te in Lippa e Radna ne 
, crollarono già parecchie centinaia ed altre 

N umerosl meetings nello grandi città a p· 
proTano l'attitudine energica del gabinetto. 

La stampa unanime appoggia fortemente 
il ministero e lo consiglia ud inaistere nelle 
rhendicazioni indicate nelle circolari elle­
niche. L'attitudine della potenze suscita 
generale indignazione. 

Ieri giorno destinato al ricevimento ;ordi­
nario del corpo diplomatico al ministero 
dPgli esteri, soltanto il mi11istro di Russia 
visitò Delyanni; 

Atene .28.- Sembra che un inatteso cam· 
biam~nto di opinione sia avvenuto ieri nel 
Gabinetto; il Ministero avrebbe annuuziato 
che si confermerà alla volontà dell'.Europa. 
Esso conserverà almeno temporaneamente 
le sue funzioni. 

Costantm•p•li .28. - Annunzia ehe la 
Russia imitò le potanze 11 persuadere la Porta 
a uon invis.re uu ultimatum alla Grecia. 

Atene .28. - Fu ordinato alla flotta . in· 
glese di reocarsi nelle acque greche. L' Au­
stria. e l'Italia spediscono navi per raggiun­
,gerla. Lo stazionario tadesoo partito da 
Costantinopoli non potè cotinuare il viaggio 
sarà rimpiazzato da una llllve che parte d& 
Stettino. 

O!RL6 MORO qerente responsabil~. 

IL SAORO VOLUME BIBLIOO 
TRADOTTO E COJriMENTA.TO 

SECONDO LA MENTE DELM CHIESA. CA.TTOLIOA. 
dal Dott. TDMMASO TRAVAGLINl 

OO)f TUTIIBBUCO, ~100 B LUINO: l 8BLl'liT.Iil TRiD, tT.U.UIUI 

Diamo volentieri l' aonunsio di un'opera che 
concordemente la stampa cattolica e i dotti hanno 
chiamata sublime; giacchè abbiamo yisto ohe 
tutta la stampa d' Italia non •olo, ma di tutta 
Europa, no ha ripetutamente parlato con una 
P.rofusione di elogi veramente m·eritati, Non solo. 
11 clero, ma tutti del laicato cattolico o misere' 
dente po•sono acquistare detto opera ; giacchè · 
non v' è l!lcienza, non v' é credenza cho· non. vi 
abbia parte amplissima. Il solo fatto cho varii 
Ecc.mi Vescovi franoe!li e tedeschi in deputazione 
hanno chiesto all'autore il permesso d'ella tra· 
duzione nelle proprie lingue, fa vedei'O quanto 
esoa sia stimata. L' è quindi perciò che tutti gli 
Ece.mi Vescovi sOno umilmente pregati di dare 
tutto l'appoggio possibile alla presente opera, 
sicuri di fare cooa gradita al Santo Padre, ohe 
l'ha ripetutamento encomiata e benedetta; utile 
alla Cliiesa per la riconforma maggiore dello 
proprie verità,· e di scorno ai nemici della reli .. 
giono, facendo vedere come quest'opera non aia 
inforiou per scienza a quanto cb& i famosi in .. 
gegni tedeschi acl'iosero contro la Bibbia, ma che 
a tutt'altro tlne la. scienza !ftesaa ci conàuee, 
cioè alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto dell' opera. 
L • opou, encomiata e benedetta dal Santo P a· 

~re Leone Xlll, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali lacobini, eogretario di Stato, del 6 di· 
cembro 1882, N. 55511, e Parocohi, Vicario 'di· 
Sua Santità, del IO agosto 1884, ha per titolo: 
Il Sacro volume biblico tradotto e comentato 
aecondo ·la mente della Chieaa cattolica, dal 
dottor Tommaso Travaglini. 

i!lcomincia la trattazione dal teato del Genesi 
,tralasciandosi i P't•olegomeni ·alla. Sacra Seri t .. 
tura, al Commento sc1•itturale ed àl Pentate-uco 
in geaorale, i quali, perchò troppo estesi occu­
perebbero gran parte dell' al!lsociazìonl!t, • che 
perciò verranno. stampati ed inviati in meparato 
volumo dello stesso formato dell' opora. Ogni 

,Libro però, ogni· capo avranno quelli proprii, ove 
ei confuteranno tutti gli orrori che contro di essi 
abbian mossi i nemici della nost1'a e:anta reli .. 
giona. Si otabiliranno le epoche e le date orono­
logicho ,degli avvenimenti; se no vedranno l'au ... 
tenticit~ storica, i rapporti colla otoria ·profana, 
ed i raffronti colle mitologie a coi libri pseudo· 
oacri degli altri popoli, o con . quelli ancora di 
tutti i filosofi e •ommi ingegni antichi e modor·. 
ni, ecc. Quindi a lato dei testi ebraico, greco e 
lqtino si avranno le rispettive traduzioni italiane, 
colla citazione dei luoghi paralleli; ed a ogni 
versetto terrà dietro un particolare ed esteso 
commttnto teologico, filosofico, esegetico, filologico, 
storico, scientifico, ecc. e se ne vedrà infine l'u .. 
tilità per la Chiesa Cattolica. 

lntere parti della citt~ sono pressime a 
crolare. · 

Verrà pure chiaramente e ditfusamento tra t· 
t•tq l'accordo tra la Parola di Dio e la vera 
.scienza. La_ Geologia, la. PaltJontologia, 111. Oo!mo­
logia, la Fisica, .la. Cronologia, I'Astronomt'a, 
l'Etnografia, l'Etn"!Jenia, la Zoologia, la Bota­
nica, la. ;tlineralogJ'a, la Geografia, I'ErmtJneu .. 
tica, l'Archeologia e le scienze tutte, ci mostre­
rallno l' intera. Bibbia. quale ·vera Parola di Dio, 
i11fallibilo in tutte le sue parli, e perciò confor. 
me .alla. religione, come all' um~na ragiono.. l 

· · éolllo saggio, riportiamo il sommario del Com­
moJ1tario al primo versetto, già pu])blicato: 

".Prolegomeni al. primo ·uersetto.- 1. La ·sola. 
" religio11• ci dà un.insegna!llentoinfallibile oulla 
• origine del mondo. l siste!lli dei filosofi: Spi· 
•.nosa,,Hegel, ,Fu~rbach, Kant; Fichte, Sohelling, · 

. u .Iaoobi, Qo~$ln, Oornte, Littrà, Proudon, :eco, 

molte sono prossime a orollarP. 
Gravissima ò 'la situazione della popola· 

v. ione. 

. Vienna .28 ...:.. n Ministero del commercio . 
prescrisse 'di limitare ad un'osserya.ziooe di 
5 giorni le provenie!Jze del Veneto, mante­
f\endo per le altt·e provenienze dall'Italia la 
visita medica e la disinfezione dei vapori. 

Atene .28 - Il governo avendo risposto 
alla nota inglese secondo il desiderio del 
ministro d'Inghilterra, non ha ancor11 &de­
ciso di· rispondere alla dirhiara~ioné collet· 

• Dimostra,zione dell'esistenza di . un . Dio crea· 
• toro, dliàunta dagli stessi nemici .della religio­
u ne: :V oltaiì·e, Diderot, Roueseau, d' Alembert, 
" Cousin, Maupertuis, Bayle, Saint·Lambert, 
.. Montaigne, Leroux, Saint· Pierre, Proudhon, 
• Robespierre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabeau, 
" Sand, Hume, Guizot, Franchi, Necker, Lamar .. 
" tine,_ ecc. - 2. Cosmogonie pagane : indiana, 
" giapponese, cinese, caldaica, persiana, fenicia, 
• egiziana, etrusca, celtica, l germanica, •candi .. 
• nava, irla11.dese, scitica, al!leira, ·greca.,, latina, 
• armena, pegu~11a, siamese, meuicu,, ;ptru. 
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• vian.t, mislesipica,canadese,chipiul'ana,uronese, ·'J!ag. 400 o circa non vorrà ad eoigere'unaepesa !Inno o proeurèrarlnò firmi! da Meose'IOO meli· ·eon 'le' opere del Santt Padri o Dottori 8lij'reci 
•antilleso, All)erioana settentriol\a e, .irophese, ; :·maggiore .di h. 5, o Messe 6; eili, oltre· alla r copia, gratuita ed· al ooncore!'i nel cho latini, doti tutte o ho ·Si· acquistMIO' prtllci• 
• lnariannica, moluccheae, macs.ssare~e. brasilia· · primo sorteggio avrano diritto all'altro _th un p11lmente con solerte .indefesso e paziento. studio, 
• na, k4mòiJiadalese, neo~olatideée, africana, tir- - Regolaill'èlitlf'pl,ll'' gU 'agenti. · ostensorio di lire 150. Infine un pre1.iosò ;, ric- dl moltissimi' anni (f ,1!1nr!cd, Vescovo dei ·MM· 
• rena,· <auJltrales&, · m'ale~e, · eco, ....: · 3. Sistemi ' Chiun4u'tl po'trìi do'mandllre di 'e••ere'.age~to, chissjrno regalo aarà umiliato .da questa dire· si).~ "Permettil·'chli venga ilnch' io· ~-brucìare un 
• geo!Qgic~; -1\urnet, -~eibnitz,. Yiston, Voodnr.d, .. ·eia provinciale, -che! diocesano dell'· opeMi ai se• zione a ciascuno di quegl.i offerenti che avranno . mio gfanellino'd' inMns.o,' e .a· pagare un tributo 
• Laplace~;1Coneln•ionp.: La sol~ ,religio)le clc.~à. . ,g~enti patti: . ol~ropaosata la cifra di 150 Masso 'n\ensil'i";' tid di applezzam'dfiio',•'che •sappia ·di ,ammira~iona· e 
• un fn'~è~na\nanto · ,nfallibilo "ull' òrfglne,qel . 1. Gli-agenti .tutti avranno d!llla,dir~~iono ap; regalo·ç_~;nsislèrt. in' un oggeltò' 'di: considarabi~· ; d' incoragglamenlckali'Opera,,,noniSaptel: dire se 
• mondo:•,;:. Cornmètlti.: ·•• 4. Analisi "letterale -posito 'mandàto ·.;·schedo rala\i'vo, dovè' faranno lissimo valore .e di speciale ·utilità per la· persona più insigne·o umanitaria .che EU!> ,v~ •già pub· 
• ebraica, greca e latina dell' i.ntaro.Yersetto. - ·apporre i nomi, cognomi; titoli e domicilio ·de- alia quale sarà destinalo: 'como crooi · pe'ttoraii blicdndo, •<!el .Sacro Vol,.me,. trado,tto o common· 
• 5. Commen~o' letterale, alla parola .,In pr.iflci·, gli asspclati; senza-vercepir:e al~un abbonam.ento; v~scoviil,' niiellt Ìéòloglci, 1eèè. Oòn qùèsle''.of· · •tato· da.suò p'~ri,' con'. qqolla eciènza: ciob ·.eh~ 
• pio " l'lozione d et tempo ò' delio .àpiÌzlo.' -- 6: Il · ma avr~nno- cura dt ricovera da ognuno .d,éL fir· fe~te non· credia:mo· di fàr: :cosa lndelicatw,- ma·, tanto ò a Lei oonna.turalo, e con un •.lusso d t 
• témpl) 'll~l1 etèrniìà, secondo l' AngeiiilO.'- ·7. ' tbatarir ulià'lirà alla coitsegna di ognlfasòicoio. 'invece di umiliare un piccolo attestato della no· . ercudizione oho sarebtié'·dn aspettarsi appenn' da 
• Qual\\O·t~rnpo appro,~imativamcnte, l!ìa !lall1in , ·È 'espresòamentò proibi~o di riolwere ili tu! caeo stra riconoscenza a tutti coloro che .si sarannò' un'Intera Accademia,. o da ua' eletta società di 
• p1·incipìo a noi t~ascorso. Zodiaoi di:Dènderah .abbonamenti anticipati. .'. . · . . compiaciuti· di venlrcì in· 1\iutll riolht pubblica·• ·dotti O'·lélterllti • (t· RaffMléi Vescovo di Caraz· 
•. ed . Es né h. Crp!'ol~gia ,a~tronoll)i~~: ·· ti~i-,iodo . 2. T p, t te !.• ,fitJl!~ ,dov~~~t'" rìç~rerai, h~ d~p~!a ziÒné di un•' opera tanto bella,'dottk'e ·n~oessarlac 'zc). '...,. Anfinirai nella s,ua Opera in una coli' e· 
• sohcoi'Soltlììlollt' d t ·V111'Ié•·bbbleztònt. Crdnolo>• · ·scheda, una' defl!J q'dal! 1nV10rassi alle. d1re:!ione, 4. il.elemos.na' di oiasonnn Messa .snrà, dl con· sattezza o precisione del oommontl, il vasto a 
• gin d'ol~a !areazione . dell' éra volgare• -· 8 . .I: a -,l'altra: restérà> Agli' agelili per '·loro giustffi~a• tosin1i 80; I!Ìtondentlo quòsta direzione. (per ot· profondo 'tesoro di ~ci enza d! cui :V. S, ò !\dorrio 
• pnrol~; ~bf~i~ll jqm .. :-:,Il,. ~rima pr9va. ~ .S~· . : ziono. - . ·. _ , 1 ... • - • • • temperare''alle' Jéggi eeciaslastiéhò) plllhcliirll"'» e ·olio· bit' saputo' si boil'ò ·.impiegare' a vantaggio 
• era :-ior;ttur~J, .- 10 •• Seconda prova -- Geo lo- a. Entro ·diepi:-gi!lrJII dall'arrivo dei -fasoiooli benefìaio''d•gli ·11ff•renii··lt• differenza''che -vi ·PO· · ' dalia Cattohca Religione. Un' O p o l'a cosi dotta ·e· 
• gia. :..::·]·Jt,:'Uiti'ma prove'..:.. Àstròhomi& e'bo· da· questa dìr'ezlòllli, dellbòno inviare alla me'<le: trobbe, e~sere-.t'ra l'elemosina da essi· rieèvuta e: cosi completa non· manéherà-oortamento di· tor-
" toni c~, ,Qol)!})qsj_one,,"~ 12, .. Commen.to•,letterale •si ma le quoto mensili raccolte, dedotto'lti 'sco'rito · quella \". ~Ri accettata. Cosi' tutti i . capitoli; n·~re utilisei\na, spociuhnMte al gi01•ni nostl'i, 
• alla parola ·• C>'eavit "· - 13. Significato .od phe a ci~scuno- ,IÌ!l~t);lrà. , · · , · confra\'é n!fè èd altri 'ébrpi morali 'ull'e 1aV'esséro'. in' cui si fanno sfor?.i, Ìlinuditi per ~Ol'l',Ompei'Q 
• uso biblico del verbo ~braico "bard.:- 14. ·4. Chiunque .. Rrocurerà eolo .. dieci aseooiazioni lef!iali di·Med~é\11 tali tenui: 'eiemoéinh .. e •che non' ·quanto v'ha 'di Saq•·o e di Divino (i· Fr .. c: Lo· . 
• Bara··Òi da l'idea•llolla Triade Divina;'....: ·15: avrà·di1·itto al 20 per cènto';'ìn' p!.'. 11'35 per satebbe110 l'el gradCt•,og~i tli,farreeeguir!l.•enza ranzo, Vescovo di All)a).-La profonda cldttrina',·· 
• Che .siglii.flohi. ·qrear,d. - ,!7.;!1 concetto l della ··cei1to. · -,,., .• -l, .·• . · · ,. . · · riduzi~ne p.otre~?oro i~V1arle, a. quo.sta ,direzione,, la vasta·· erudizione-e la logica aover11 c.ollo q,ualic 
.<creazione -presso i,dotti, e le oredon•o di tutti 5. Chiqnque•rag~W.unge~à,il n11lile~<1 di .7. fitme .~e p;ocul'erébbe il ptù esalto e sarppoloso à• ''esbrdiando, Elfo.- difenrle o vendica la Oosmogo•, .. 
• i popoli:'-'- ls: Libertà dell'atto cr'eatore. ::... avrà dalia direzione un mensile fiss~ di :Lire 20, demp•mento. · • .' ' . . · nia di Mosà dagli attacchi ed qmì•io cinismo dci 
·19. Quanto teÒipo.abbia-lddio impiegato'· nella 1oenza aver diritto a sconto alcuno. . , .. '5, ll.metodo di pagamelltO sara,ogni bimesll'e 'Sedicenti Filosofi di tuW i tempi, sp<\Cia.ln!e'nto. 
• eroazil),qe:, :- ,20,,-.Le onpo~izioni- degli ~~~yer•. 6. Ai uw?••i!Jli vantaggi avranno. diritto tutti ·comincian<!p da quello di maggio o giugno. Nel- di quélii"a noi più· vicini, 'sino· n por li' h\ con· 
• sarii della creazione. ~ 21. Commento lette· i librai, supè'r'{ori 'di còmu!Ìit1J. religiose, collegi, l'atto délla f•i·fna 'dovrà ·antldij!aì-SI·un:· bimestre. traddidorle con• loro stèssi, '·Mn gnarontigla,' cho · 
• rale ·alla· ·parola " Dsùs · ... ~ 22. Perchè nel.: seminari!' eqo., notichè la cas~ a società librarie, Chiunqlie ·in ·seguito· intènderà .elargire" un· nn' ' Ve S. èòn 'pàti' abilità e dott~illa ·aommellterà ha'~': 
•l'origibale abraiço in numero' plurale.- 23.'11 ' 7. SÙUe som!lle ricevute in co11to doi fascicoli me1•o di Messe; per goder,e ,i Premi annesai, do~. o~ndo la• mente dèlla· Ghies•vdlet•·o;la•scOJ'ia.dei· 
• miste,r ' ità nei.,dq_e libri della. Nata~. arretràti -~li agenti percepiranno il IO per oénto. vrà sempr~: la .sua offerta decorre.~• dal. del t~ Santi Padrh o dei dottori della medeliima, il! lesto: 
• ra e . . - 24. La ,pr,etesa _,dcl·Vo_~~ , t). La ·direr.ione ~gni ànDo · elargil•à !l'ratifica- bimestre maglj'lo e giugno, unitanlénte·aglt''altrt dH!!ltf•ir libri, ~ai quali è oomppst~.}\1Sacro.:Vo· 
.. tal re m mento letterale 'delle ymrole: 'ziopi proporzionate; ma non minori d t L, 100 scaduti,' fino a <}1\ello ·in ·corso. " , lume_. (t· F., F)nrico. Vosgoyo f\i l?~il!poliì· 'i" "\-,, 
• coelum et terram •· - 26. Vari sensi o var.ie ·agli agenti-che più .si saranno prestati nel riu- . 6. Gli Ece.mi Ordinari e gli offerentì-in:gene· raggiUngere Io scopo da i:et prefi•so o cet·tamonte 
• spiegazioni di essi del Ss. Padri " dei dotti.- niro adesioni e firme. ' - · roie ,pot.rannq, t•·9~are al)clje .nelle propl'i0 diocesi .neoesearia una svariata erudizione. e sapere non-
• 27. Distinzio.l\6 fra la, croaaione della materia;:' ' , ' . . . città e famigli)l religioSI>, 'oaéerdoti "elia 'si asso• 'oomunè l'ma d'a' prlnii'· fa~tiiooii ohe -mi ha spo"" ' 
• e la formazione di essa. - 2S. Differenza fra All'i!ooiu~iÒni 'per celebruzione di l'l. Messe.· c!er•bbero caJe.brnndo fe"Mosse' da! loro• elargitei: dito, apparé' chiaramente, ·ch'Ella· è fornita .a'· 

· • il coelum dp/1' i 'l J>rittcipjo e que,llo del ,sec~w Si ricevono ~ssooiazionì per celebraai9ni di 7. L'qbbligQ · de)la .l.lrma non. vincola che .P,er ~ovizia· dell' urla.· o· ·q eli' altro (t Gitiseppe V esco· . 
• do giorno. --' 29."Comnielito .letterale sull'm- 12 s~nto Mesee annue ·da tutti ; R.mi ~aoerdot.i soli due 'anni; '~im'anendo a li bilo degli offerenti' 'vo di Melfi é Rapoll~). - Da.t fasoi~oli ricevuti-
• tero versetto. - 30, Se possa esso ritenersi che ne faranno domanda alla dlre~ione. Si ri· di rinnovarlo o n1eno. . ho potuto .. apprend~}'~,la va~tità. del disegno del-
• coma un esordio, riepilogo o sòmmd~iò di tutto chiedono 12 8 non 'IO·Mes~à da celebrarsi an· 8. Si ricevono ancora ,obhzi(!l\i di s. Mosso l'Opè•·a tla Lei intrapresa, ed il grande vautaggio 
.• il priJ110 .. 1QI\J!<ì.:,., .&Il, Se po~··. Ctl\der$1 aecon•,' ,.'nualmento da. ognttnoj.·, oichè questj> -direzion• per una volta soia, avendo rlil'i\10 i signori otre- eh o 'arrecherà 'alla Chiesa ed all'intera società 
• do di esso che ~~~si,~in,dall' in princip)o,,orel'lo le riceve all'elemosina dÌ· cent. 80, renti di un numero"nòn minore 'di '200 ad una ~cristiafia''(t' Angèlo 'Mlohele~ Vescovo di Trioa••l·· 
.l'universo coniò oggr'·è.:..... 32.·Sa'la·;terra''aia 2. La célebrazione di dette rliease dovrà ose- copia gratuita di tut\Q,J'opera, .. . oo).:....Ot·dine, ohiarezztti: e uu' abbondanza·mira• 
,. potuta :~~istara•prima· 'del Mie ... - 38: Altre•os• " guirsi dietro avviso' délla; direzione '0 nel tempo 9. Le offerte s'indirizzeranno alla Dire~io71e ,bile :di <lottrina• sono i pregi· ,che assai .la coìn· 

.• servazwni, - 34, Commento_ mistico alla pa- prefisso da)la, medesima ; la quale ,noJI or<\in!l 1~ dell'opera: Il Sacro Volume Biblico·..:.. 'Vie sto !nendano; l' esse•·•· poi ~ori.tta in d,ettato ~\aliano 
"rola .. in principio ... - 35. In pr!ncipio ci~ò celebrazione ·se non dopo aver ricevute la inten· (,lbruui). .. , . .' la renda.inteliigib!Je ai _poco periti della lingua 
• ,:-; ,&):,,Oojll~, .,e, ,.)!~r~~~è 11. V~r~o .d~'-• zioni, siano ·'o· no accompagnate dalle' H spetti ve 1 Non può in fino questa 'direzione .tacere como del Lazio e le procaccerà innumerevoli lettori 
• ,.,-,31,.1L,.V:~r,bo eaemplar<\.e jìna,. , elemosine. a taio appello fatto in una circolare a stampa (f Ignazio P,ersico v. c. Vescovo di Aquino,·; 
• della' e::.;.· 3$.' Il Verbo ant\be" ~oll)e . 3. Nelle rispettivo,sch~de di av.viao a celebrare nello scorso giugno, nel·solo :meeo•--di quglio oi Pontecorvo e'Sora). -Mi aàiooio di· cum·•Hill~ ,, 
" qomo~'. n , ella' 'èr~.iìziqp'~, ,..,- 3\J .. !P<iÌilÌne!l!q i troverà ognuno precisato il numero e l' intenzio- facevano tenere le loro obblign1.ioni ben 73 Eco.mi sua ,Opera della 'quale ·ho, con voro giubilo; am• 
• mi•tiqo' a\~a'pa~oje'o,òe/uin et t~rram; are~zio-' . ne.' al che· dovrà sctupolosainente ·aitenersi. Veseovi,"ai quali· esaa 1 rènde !è• pi\ì·•vive gràzilfi •'miratr>il·bolJo ed di grande (t Qio~anni, Vescovo' 
• no d 'l " ' ·' .. '.'ppir!tl!r.iJ,e 'corpor.alti; c-··~o... . ,. 4. Sono umilmente pregati tutti .:_gli, Ecc. mi come pure molti: R-mi.capitoli.e sacerdoti mori·· · di; Nola-).- ..... bogg<).-con sommo .p• acoro il Suo . 
• San t · :il,~é!\s~,, mi~tio0 ,, ~i., tali pa·, Orditìar.i, a far note simili ·disposizioni al, loro tano al· riguardo' l ,~ensi di gr~titu~ine dell_a me· lavo•·o, è spav~ntato, dall'•immeJISità, direi •quasi . 
• role. '!!~1\t(, P~\lrt, o~. i; qp~t,i/,ifit•~.ns_o, olel·o iJiviando allà direzione i nomi dèi' R.mi d esima. Nel, resocòrito. a stampa però che per·· dell' Opera, !Ili , soJ'PJ'ende come ,p n uomo solo . 
• dell' rs~!t/i • .,..-. 42. Commento. scjeqt,.·. aacer_doti che· a talì èondizioni si assticiassero: . ' discal'ir.o 'proprib questa ìlh'ezione · ·pubblicherli · po-ssa b)tstO:re à tanto''(t Giuseppe Maria; Vescovo 
.fico ~ 

1 
pnl,llò;'iiar~o.;·.:,.., 43. Tèsl;h/1oni~nz~ ,<leL nel pross1mo- novembre, verranno ·.pubblicati i di Poiìoastro),~,; fllet·to l'Opera· sua· mél'ita di es" 

• dot~i A· Wl\. ~ÌIP'!.c!; 1de!l~.- Chieà~;_ça,i.!òFe~ $~\l.a Offerte di· intenzioni di s • .Messe. nomi degli offerenti, il numero delle i11tenzioni sere coadiuvata con ·tllttl·i mezzi ·da noi v .. acovl 
• ver~tll. 4l eseo.-. - .• 4. ,La geol.Qgt!'t l'lconos.ce, un , . Chi conosce, il form•.to dell'.opQra, cioè ·in·4 di ricevute, ed i nomi e domicili i dei saèerdoti as.-. ed io non. mi, congratulerò mai abbaetanza di 
• prlnc;ipiq,.t\~lfa form'àziò!le',della,t~i'rll·:• qrindi, .32 pegine mensili, ed~a·,due colonne di corpo IO; 'sociali 'che ne esegùirono' la celebrazione! Cosi· tutto il'lfene che fa c'on n1e V. S. lll:ma·(i· Ago' 
• la creai!O!lflr 7 . 4li,.La. jjiosofia· r)oonosce. lo 1 t 1.. . ' . . l'b · . essa ayrà·,scrupÒlosamenté ottemperato· al p••o·. . stino, 'Vescovo· di'· Pìwiit),',;,Auguro sempre'pl'O'.' 

." ste.ssci:;:..,.,' 1u: .1/!l."rri~fl~it~, de\, crpato.' .. secopdo_. Ili eh sa quan ° co e ost·oteno oggtgtorno 1 1 n o· p rio dovere, e gli nfl'eranti avranno• una prova sperità é felice esito· ~L -Slw lodatissimo 'e pregi!- . 
- 41 E t 1 h : rientali cha ci vengonp ·dall'estero.; 0 .chi ha se'ora d Il' tt d · ·'n1 't " volissimo lavorii'. (t St Oiov. Battista,Veocovo·d•' "eoten~~-.:~7-:- ,_,.,, )~~·~~cnqn~e na ura ~,n~n ·- a.~p.~ esperimentato quanto rari fossero colora che nelle ! 0• esa 0 ~ ern~l en o. · ' 

• onpoS\ZlOii" tn tal v•rsetto - 4° Aspetto sc1en1 li . . 'l Belluno e. Feltre). :,-, ,I.a, Sua olaasica Opor• me·· " · •, v., ' ···e · · · ·q.. · ., • presenti critic o circostanze ~eQumarte, danno 1 • ~ ~ 
.. ti fico '4ella fl\·assd i~~~~ uni versò iii .ÌJ.u.~sto .pe- !or. ò a. bb.on,ament.o ad. oòere ;._,m_ ili, (fadd.ov __ e_.i ro·. EneO lUi O •e benedizione- del·S.' Padre - rita qttahlnqpe incoraggiamento, ~erohè ha ri-
• rjodo.: ,:,:-~.9. Utlllt~;,nol\~ .. Chiesa dj Diti di tale, inanZI, 1 ·gtornah è hbrÌ prOibiti non duli!tano " Leone· Xlii. so.osso' gli applausi e·gli encomi d1 tutt~·l~ stam, . 
• versetto · 50' \&nnc,·1,·,· ·51 l'ros•'e "nnt•o pa Cattolica·, ed abOiaai le,mie assi,..UPaziont' cho · ·- ' '' · "" · " ~ •· 'di a verna· moltissimi) comprenderà bene che a · · ~ 
• tale v_e:t~,t~p.' ·.- : )tiepil~I(Ì> o conclu~ioiie. ,• "tale -prezzo ed a simil!·:o.o!ldiiioJ!i,.,qu~st' opera Jllustrbimo Signore, non ·m'an olierò' di farla: conoscere ai Clero del-

bb · 1 d · · 1 RiCeVel e gfadii aommamerité' il primo fasci.. l'Archidiòccsi, e~ Per quanto ila> possibile', ooope· ' .,, Durata delll Opera: ·' noln potre d~ ~~ a cun mo t" r1!-'ntre. ne'h)ttèi• e ,. colo: dtll Sacro volume Bibtiao,- che La auguro rarmi 'di trovrtrlo. àssoalatL (t Antonio, Ve•covo : 
Su t.\i~.:.~~gomqnt~ 'ru· '~~bbli~at~.' s~\1~ .. V~a• · :;~r~ ~(~~~o! t~~~::;3!~P;he~~f';i!i~~:ccl~. t;nf; J'!iicondu~r~ a qu~ll?. splend,ido oompime~to, c~i tl~Simtta,'AUsilìare di B~novento). ,...JD,esidero. 

della Verità, sull', O~~qrvaiOc~-catto(ìco, .aul..Co>·.· che' ai vanno puiibhcando ogg1g10rno, tantQ.cl\t· P.l'e.lude st ,bel prm01pio, con. la .Sua vasta copta 0 e l'Ope\'B ,di V. S .. lll.ll)I!Ì·.e · R.ma si dtffonda, , 
riere di Verona, ecc. ' . . ' ' toliolie che profane Non verrebbe' infatti • .: coC di erudizione' e di sodli' iloitrina. . . . . . . e, non manç!O, • 1101' m~nGh9f.lìidi co~menqarla . 

• Ci~ca la. d!'rata· deWppora,•l'a.utd~e,;d'altron: ,staro,ohe 2'éeltteàimÌ la pagina, non la speJa della Ne: presentai copia al S. Padre, ili quale si · ·e- proll)uo,verla, '1!01., m•gP?• f,0,00 de~lde1·ato od 
• de gtova.ntsalmo, osserva che net pum1•tre-anD1• ' copertinaj.efl, i•6 centeciimi df fr~~oncatura ·per 0 ,. ,,degnò encomiare dt Sue parole l'egregio lavoro; opportuno (t ?u,1do Vesc?Y? .. d~ Reg!l10, .E:Otlia). 
• ha bi,u,gnocdLpubblioarla,in tali dispense men•" 'ànf ese'mplar~.'' . . . . . . ' e la {l. "V. si vorrà tener paga, per ora, dell'Apo·. '- Ardisqo prosantarlel.f'p!U"proforldt"m>~t oese-
• aili P.~t ·~~e. ·'!'olivi-:. "r' L Pe_roh~. ~ico~~·· gJ.i·.· i~, drcidlanio' ,cosl :·sq:ndisfaitì. i,'deside~iL'· di, tu,\t)_;·é 'stolk,' ·Benedizione che' !ti i m parte con ·effusione qui e le più sincera•' èong,aWiaiion:t'-par la, ma• ' 
• error•.;,P>l1 crl!ev~ntt cont;o.t .prtmt ca p t,. de!' e ve~rà ognurio conlquanto''disintereoào, anzi con . di 'co: 1<e.. . gnauin\a· Sua ìmprésa; nella fiducia che Iddio be,, 
,. ~ene~t eono ·~n: archeofobu•.,~·e ,geol(lgJa.~ o.f,ner.· qtuin\o .. ~ri~,qhiq,, .nqi seguiterei:Qo JalOJipubbliqa-, l ~nt~ oto m.t.go.de l'a~imo ~i. porg.e 1·~e, in una nodiea le,,g~rle~ose ~ue. 'fatiçJì9, ~ gli uomini l e• 
• gtornl, ~reae.lll~·-ohe ·tali so,enze vanno .. sv.dnp· ·. ·•·zioite, jn q~asti .~•H•Pi princij>almente n.ei , q~ali, 1 0~1 PIÙ sonlltJ rmgraz!ament1, 1 senst d1 profonda zian4io 1~ sappiand •rpç~~zaré (t L1Jigi, À~çj, 
··*andosiJ, ~ped•ll!m~nte,,n_el)at.:parte,;.analtt•ca:. "'tùtto'è 'speèulazlonil, •'· . ' . . . sttlpa con la quale mt rassegno.- vescqvo. 4! ~erra_r~)· .r-;- No'!-. possono occultarsi 
• on .vor;ebbe J?ermò ~~emp•tare le ossorvazwm · . Pura, giova dirlo chiaro, ed è cosa 'giustissima, · · Roma, 1 o agosto 18 8 1. ~:~. ~d~t~~id~~odilamii~~\~1:le~d~' ('r~i~~f~ll'~~.·:~~~ , ' 
: (d'.;"':.P~~g.";;'0~~;:"ft~1;lt:;d~t.~~t. ·~~!;:~~~~g;~';:.ì_i.'. ·"vg' ~~e •. id, ;.t~:hes~~~~~·P·~~~·~Ì~n~o. ~ ~~~ni~e:;t;:;,'!:., Dev.mo per servir la d

0
i Al~trèi)d .. _::,...,.L'illu~trazione" del.•! eapo•"dcita·:'i, 

," P?bbh~.v.h)., 7."\> ~· \~' 1.\Ur~. ~O l ~1gua11da- .l' ~mrnh. . del~ proprio nJll~ttipì.\bbfica~idne ti:Oti!ap!·eSa,~ gi&~ ,. L. M. "Cil.rd·.~NPA no ecHI enea1 1 tJomma., 1mportanz~. ·contro ?gli ~~l'l'Ori · . 1 

.. mstra~l-on,e •. vol~n?o·:09BlJ autore dai'61!\gi?,allacd · chlè· egli .a rischio <li tutti i ,suoi·,particolari Sf!.·. 1 • degl~~ odierni increduli, ed io le fo i miei con .. 
• m~de_~uua Il• .cost~tu1ro un ;fondo,•.p~r .p01.' _co:·· orillci non ilì'tandé '·'fari}! venir giammai; meno, Pie'c'Olt"brani· di' Giùilizii 'estratti' ' gratulamentr" per ·la .. dottrina e vastità;-·corr ·cui· 
• mmmar.e .la P?bl>hcazwne. 111 volumt.me,ns•h-di· . rifl'ottiamo che non si ,pot•·à .altrin1enti 80 non· ilu lettere 'di farii •Ecc, mi •Vescovi; ne'tratta (t Eugenio, Vescovo di Amelia) ... DO 
• pag. 'iO.Q,- e_qu1ndt ·vttd~r .tu\to ultJmato m sette co il un- nu0)~~9- di assooiati .l'o Il. milwr.e q~· 3 o Tanto il Testo e' relativa·· tradu-zione,. qu~nto· · i~ mio nome alla Sua Opèra, la quale, permetta 
"o. otto,,iWUI, ,tampo.ptt?POJI.ZlOn~tamenta,,brevlB·t 4 milP.. Ma d1 i&l ,numero neppur.e ~n quinto, il commento sono.così a~curati ed es.ittt', ,hosì che le dica, è dotto, grande, sublime lavoro 
• s1mo. •.. pptrà\ attenersi 111 dènaro; ·gli altri quattro quinti diffusi o oo,mpieti, che credo che tal ··.i'mmJn•o (t ·Antonio Oiueeppo, Vescovo di Sebenico). -

D . '... E •. ·t\ t' , .. '· '. : solò potrebbero" averéi: ·per 'celebrazioni di santa . lavoro formerà epoca fra' lavori di·. e~mllhé)ltic :Voglia v. s. Rma mar~·~ljlÌ. tutti· i fascicoli 
. . .. ,,.,.jj,V.,~OIIC. 1\e 0~111~ 14.\1\._ .• :.,: ... •. Me~se . .Infatti, già ab.biamo .ch·o~ 1(<00 ,domande . ca >(t Vi~cenz~, ,Patriar~ll>, ?J,,f;l,eru••leiJIUIP)j _ già sortiti della Sua Opera dalla ·quale non oeo 
La ravisi<ine dell'opera è stata daU'•autorè !'!Il' o d'z'oni ali quà,li non possiamo ado Ho.ammll'ato con assat iptacere la SM·:Vaàla dire parola•'di elogio, perohè· qpaluilquo elogio 

dietro p.arore · d~ll'.E:m._, Ìiardinal· ;b,', M. Paroèchl ··iire' ~e~' ~~n~an~~ dl\nt.enziinif,. occ\Ìnen,Iocen;. erudizione; Sacva e .profan!<, il fine. criteriR nello sarebbq,, -~oco ,,(i't ,G'iMJl~agq, ~l'Ili V.~~coyo 4i A· 
affidata .• , Sua· ,Eccellenza•· lll:!lla· 0 . R. m~··.' ~oli.~i·· i?.•~'-· quelle,' finòY~ ·rlc. e~uté' l)~ri i'!ù ·di 1_009 meti· usarla, ;la manierl\ facile e chi~ra di esp&'rr~ la lene, .e llelegnto Apostolico di tutta la Or~oia), 
gnor ·Franoesco Petrarc,a, arctvescovo, d1 LanCia. .. "'· 's1h,' tenendo conto d.e1 sa.cerdotl estar1 , 'che ne ' ma~eria· che, trp.tta ·e p,\ù la forza' con la ,'q'Qale -~ Mt congratulO d1 .. tutto ·cuore' del· suo~ l'~voro· 
no, il quale stabilivà una: Commissione specinlé;' Celebrano 1f7.,·,1't ,, ', i ·, , , . , , sa ribattere le''obbiezìoni (t frii G'òsualdo>Aroi-· dq~tissimo:·e.stilnatissin1a ~aLto :ogni rJgUil.l'dore 
composta dei R.mi lllons;··Tom\naso: teol,•dBlla ·L' 4 quintlj p~r~Ù> che noi. ,ora ci rivolgiamo; .. ve~covo di· Acerenza ·• Matol·a).·..., L'avvocato lo dò volentieri -il-mio-.nop;~e; Esso ri~scirà ceo·to · 
Pergola, ,vicario · genar'ale;; ,.n,· 'l'omtnasoJ parroco umilment~ 'a, 'tuhCgn F;cc:mi' ç>rdinàr;, :non pèr. Napoletano S~verio Mattei cederà lo. sua gloriu. il più Preg\eVole èli' hiHi qUoi'li fiqorl\. dati dàl-', 
Bomba; ,D t· Tomma*o··parroçoJ·Paee~ e ~I)>. Nicola· chie'd~re· r6rO' ObolO-• alòliho, ·non per pregaHi di 1 al pottor Tomniaso Travtig~ini non riella poilsia, l' ingegn~. dell,' uom,~. '(f ·~~~h'olìan,, VescOvo·' dÌ ' 

· peni t. Sbedico. i- Ecco • il venerato {foglio 1 dallo'; fare per noi. un "·SaCl~ificiir peouDiario t g'rtituiio; · l 1 ma~ nelld. et!ltesissima erudizione (t Vincenzo Gre.. :rv,l~l·asc rlella" ''l't:irclha'·' Asmhoa). ;-.. Amtnh•o''la '· 
E.mo P~rocchi ,. ·. · , · · · · .. ··, lna Slpòene a volec compiacersi di elargire in gorio, Arcivescovo di Cagliari). - Colla guida Sua !)pera perc,hò ·parto su~limo tleHa., rnente, 
' " Ill.mo Signore.'-'· ·Colla-. sua ·'P•egiatissir(!a, • beneficio di un' opera, dell'importanza ed. utili t/l di quel Sole, qual fu l'Aquinate, la Sua impresa dico bene, ,'pii\ g•'•nde dei nostri. .-giorai (t Ft•. 
Ella l"ichiedeva il mio parete.int'orno al• ritJisOre . 1 altissima della quale certo non pqtrannO dubi·'· riuscirà senza fallo. Ella· è giovane~, Purtroppo, Luigi CahnaVò,' V<lscol,ro di Canùìa nell' lsola di' 
della s·ua·oper.a, M<Jni. Arcivescovo di Ld"noiano.·' · thre, un numero- mensile qualsifosae, an~he te- ed accoJnpp.glla ,al verde dell'età t~lle u~l\ forza Creta).r '!"!~"~a Sua Opera sul.Volurne pOi- eccel'4 ' 
Passo assiau1·altla· ch'e ltJ: ·perizla ldi 1 Mc.f!si ->Pe.. nu'ihimo, di intenzioni ed ol&mosine di sante di buo:ri. 'vòlete 'é di l)aZfente ns~,iduit~ negli s\udi 1 len7ia;: _Q, ~q~e djçe~ ,~· Agpstin.o,- suJl\1: lettqrq., 
tra reo. su.tali m(ltefi~;~' Ptfò~ a · mio'f!_iudizio, · ri.. ·Me~ se,. Sicuramente, essi ne avr~nno non poco da farmi infe'rirè'ohel H SUo nobile intento ·non J chel 1~ 0fPPP'?Ìen~q .. Id~w! ·ba ,~a~Clatp .ft;lle ~!19 ,, 
scuotero,la sua intera-f}dueia.: -Mi-' è' grata~ •'da.rifondere,·e.-· giova· s.perarlo,. non· troveranno.~· abortirà:,L'ij.ppoggio dèl YésQoyi,non Le 1m~n-:: ~ creatp.re; è 

1
un g·ran bene!ftcìo'"<fHe

1
JElld'òft't•e a~la 

t · ·l··' ·• l't d'ffi~'ltàd' t "1 · 1 , ohorcl:di.ce'rto,iqunliposti.acapod,ell•greg:gia, 'Sbèietà moderna. Oortamente•questa"lettera-è· ··~· ques a !'acaswne ._per -auf!urar e· ogm P"' · !" a· 1 o .. '·sol' <li.-•~ ~ ~1'g1rne a CI\D§-~a scppo s1; r " di <litlicile, 18 .Ja,gonte C)li. devi! ')'reseqtarsi 1;. stor-
J>rospcrttàt.ee raffefmarrm"" con alta,. verace:st1ma '.' giu~to e 'nocesbarw .. · . ·' . del Signore; a non altrò aspirano in questi if} . t_ h' !.:t • , l'O d' 
- Delll:t-.. S.· •.V. lll.ma,,;.;..- ,Roma, , dal ,-Vicariato1 ' L'amore poi che !'certo 'i1 med·eaimi 'nU:tron.O tiCili tempi, che1 8. Sb'arbioa're •l! errore,:diasipare~ rmnara i c 1 uunq~e 81 pose a pera 1 ugevo-

1 " 1 1 1 • • ·" ' · • d ,.. " · · · 1 d' 1- !arno la lettura· e la· intelii~enza alle genti cl· i-. ;Jt apr;ile•'i884 - Devo! ssim"'•pe1• serv ~a ·~ - ·g~and1ssimo pe!.·uene·<!~lla Chiesa 'e pel trionfo 1 uuu e~ an~1entare ·l·,,o!\sm t una: ID.• t.IIte~a t . • . 5 

L. M., Card;·f'aroachi.c- AH: lll'mo: signor 'Dote-·' ·della wera.scienza,,ci persuadono a speraJ:e esau •. -. sci§nza (t fra Salvatore M. Brossi, VQsoovo di 's i an~, ·Jtierlta bene ·della 'Chiesa 6 della Società; ' 
toJ'e D,; Tommaso. 'I'ra.va.glini, -autore- dell'lopera1 ''dito' l_,a nòs_tr.a .. 'u.m, ile." P, r. é~h. ie,ra, ., ' .. ''. ,· !)ovino). - Ammiro la fortezza d' ahioho, 'e non· .e:J,.io; le ,~_ugurq p,er,ciò ~uttR.<}U~llp. çh~. IBilgo in, 

Il S V l B bi V t N ~• -'d ~ q 1 L 1 • • bb 1 · d t" 1- · 't' cuore e che la penna non saprebbe; 4esorive•'e " acro._ o ume· 1 100.111- as Q t. •• ·· · ·· orme tr'COn t.o10t1t • ..::.:. , 'ùft'arente·sègnerà ·e mal a as anza commen. a aJC~ a;;;.magl,lammt n (t VincenzO M.," VeScoVo ·di'"Castellaffiaro "di · c' 
· .'· ' • • ",·· ., "' ' -' n eU' qnita scheda, il suo nome, cognome, patria·' dél!a .s. Y. 1 co~, cui da, solo ,iatJ•apren.fl.~ ~n~9.P~Fa St b' .) 

. i· -lluttx dt aSSOillaZIOlll). . . .r domicilio, il numero .~ello,,.Messe ,che ;ef:\'lì .ia· .. ca~l coi6àsale, che varrebbe a· stancare l'attiVItà ' a '\.' 
. l. Si !Jubblioano '12 •fascicoli all'·anno,•·in,4·di · tendo.elargire menfil.m~nte, e .che ~ar~jl!\O. m,o!\·, unita difmòlti iligegni tpodél'oofl ed"aìl'présta•al·· . -,E ~ iu,deremo. rl\le~ti sohizoi' di. lettera (che, 
· · • l' i 32'" d lt l · ·t'·' 'l· t l b te'"d '-'!'' assoc' t' d· t t' ' l'italia un lavoro tutto originario, di O"i'';Vj'ya si· .altroyo .ven•an!lo pubblicato per pstoso) con <\n~ . • og to, ·yag. ca au11o, o re a çoper tpa. · s1 men e ce e ra as 1· ta t a m en •onem • . . in'•il'olb èlei.PI·of. Uornoldi,'i\ solo nome del quale' 

2. L' abbonamento··'ànnub è- di ·L. l'O''pel Re· danti$. séntey uWità, pressante il bisogno (t Giuseppe,. ' , 
gno, e 14 per-l' estero, paga bile· anticipatamente." . Gli Ecc.mi Ordinari ofi;'e~enti sono pregati !11\1• Vescovo di Asti);.....: lo auguro a v. ~-. ili. ma CO· • llasla•a qualunque ·elogio, .. , Ho ricevuto il nuovo. 

3 L'assooiazlbne·çOl!lincia a decorrere dal gen, ... nit·o le 'loro firme 'del rispettivo sigillo ;·'cosi pure raggio ed alacrità nel· continuare un'Opera 'di quarto fascicolo del ~~-~oro Vot1:'m,e,,JJ,btico. C.on-
. 1885 d Il ·ubbl' . d l .. . "R . C 't li . 'tà l' . molto s.t"d.io,·e fq appello, rn.on,aolo .al Clero, le fesso l che mi recò alta meraviglia il co••aggio nato , epoca . e a p t,caztone e prtmo . 1 ;mi apt o , parroot' e eomunt re 1gwse, • col quale mise mano ad ùn'Op. era di ··altissima 

fascicolo.' ' i ' ' . , · ·' :per nostr~ giustificaziozre. \ , . cui labbra debbono custodir la' scienza, ma ben . l 1 4. Gli associati ·S'intendono obbligati· ·per un 3. Chi :ne offdl·à non meno tli IO mensili, avrà anche alla gioventù 'studiosa, o·ggi tanto sviatà rtlev~nza, · a qua e richieda •·una singolarisoim!li 
intero volum1e, ohe cot•rispon1·!urà a ~iaacun ti~ 'dil'itto ad 'Una 'cotlia 11 r!tli8.--;- Tutti gli otterenti ' pol' l11 novità di sistemi e dottrine. ·pe1•9hà· log;-, • perizia dalle lmgue ed ~na profondissima cogniR 
bro biblieo, ~si ricevono in qu!iluuqne,teTilp'o, poi o collettut·i di non OJeno 50 intt.mzimti di ge~aoro 11 ~uo "Sactu Voluotd Btbl4CO~>,se vo· zioneidella teologia e doUa.vera filosofia, Prego 

5 Q t' tt' d' · · 'r ·1· d · t lt 11 . g·uouo trovaro la veri' t', i' eJ·udt'zwne ed un" di cuol'e tddio che continui a somminìstru.l'le . ues .1 pa 1 1 assoeuu;wne avn~nno vtgore m1,1sse nH.msJ 1, avi nUllO 1t·1t o, o ,l'C a u cvp1a " .... tntti quOi mozzi che' 80110 necessat•i Ja Sl gl·allde 
pe1 solo Llbro d.el Gn~eAi. ~~a'~c~è, eaplt;.tMt? q n~~ , grHt!s, itd ~s8o1:e ·u'. tef~;giati (ai segueù~i Jl~'tHill: · s~lulal'e 1un nità l t Lìtucinto, \escavo di Acel'- ìmpre_sa, pel·chà l'iesca a compimento ed u van•', 
sto. vorJ•annn gh altrt tllltJ. s1a del·Ym?<chw <'he' :o) !~,IHf!llUtt~.·nom JuesH .• !o t·or;w·Ilfll'll ·w foglio, ra).- Ho aUIHJHaLO"con pì'acèt·o i ùue'ft~scJcoli 
dei Nuovo Te•tamento1·puoblicati in volumi men'' 'edizione qltiljla, v~r lire ~~. -:-•b) Una p•s~1de d~lla Sua ·Vpera ,, ~aoro Vot·ume · -#•bl1ao" ed ,taggi~ deil~, f~de C~\tolica." 
sili. do' quali• ognuno conterrà il' commentario dl metallo dorato della oaeacità dj 200 partioole. 'ho ammirato con vera soddisfaziyite dell'animo ~,.,..---~---
di un intoro·Libro. Al riguardo sl formùlerà•ap·" '·per li~e 30. -a)' Un oalicÌl coh coppa e palena mio' la jll'bfondità deUa-·dottrina,la vastitli delle'·· · · l 
posito progrAIIlQlA. Og11i volume lll~nsilo però di d'arge11to per lire 60. - Quelli anoora che da· ooguiz1olli e Ja famigliarità oho V. S. lll.ma ha Udine, Tipografia del Patronato. 

i· 


